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I ZINGARI 
IN FIERA 

DRAMMA GIOCOSO PER MUSICA 

DA RAPPRESENTARSI 

IN BOLOGNA 

NEL NOBIL TEATRO ZAGNONI 

Il Cn,rnevale dell' Anno I 792. 

DEDICATO 

.Ali' Erno, e Rmo Principe 

IL SIGNOR CARDINALE 

GIO: ANDREA ARCHETTI 
Degnissin10 Legato a Latere 

di detta Città . 

EOIOGNA 
~) 

P.&lt LE STAMPE DEL SASSI• 
CON Al'l>R.UVAZIO.NE • 
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Erno, e R/tzo 
PRINCIPE. 

-
• 
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' 

a bontà , colla quale vi de .. 
/ gnaste , Erno, e Rmo Principe, d, 

accor-idare it T1ost·ro favore alla 
passata Opef'a , m' inspira l' os .. 
seq[!ioso coraggio d' umiliaPvi an-

a. 2 COI" 
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cor la pt"esente. L'applauso, che 
ella ha ottenuto in o8·ni alt·f'o Tea-

• tf'O ' la squisita musica ' di cui 
J' ha vestita un Maestf'o celeb1"a­
tis simo , me J' hanno fatta crede­
•t1e del tutto non indes·na d.' un Vo­
st110 cle1nente riguardo - Se avrt: 
te la degna{_ione , E1'110 , e Rino 
Principe , di concede1"le la J7ostrCJ 
p11ote{_io11e , al/,' alto onore di es sa 
. si a1.,·cresce11anno iri me gli ohbli-
8·hi inji;iti di gratitudine .dove-
11osa , peri la quale colla sommes­
sione piu -rispettosa ho J' onorevo-

, le occasione di p11otestarmi 

Delt' E1n{.a Vostra Rina . 

Ulh,, Devm•, ed 0/feqm• Servit,rt 
1• Impresario. 

• . .. • 
• 

ATTORI. 
Prima Bujft.i .lljlolura • 

1UC REZIA Zingara furba , e spiritosa• 
Signora Luigia Villeneuve • 

Primo Met-z.i, Carattere § Primo Buffo 

s 

Afloluto. § Af[oluto • 
:BARBADORO Zingaro§MESSER .PANDOLFO Be 
Fratello di Lucrezia ; § nestante sciocc0,e credulo 

§' nelle cose aftronomiche. 
Sig. Felice Sìmi. § Sig. Girolamo Vedova. 

Secondo Buffo § Seçonda Dolìna • § Secondo Me-r,z.o 
Caricato • § § Carattere • 

MA E S T R O§STEL t I DAU-§E LE UTER IO , 
i ç EVO LA§ RA Ragazza no-§ Nobile Cosenti• 
altro Zingaro§ bile, ma inco § no Cogìno non 
compagno dj§ gnita a s_è ftefla ,§ con?sciuto, ~ eh~ 
!ucrezia . § Serva d1 Meffer§ va 1n traccia d1 

§ Pandolfo.. § Stellidaura , alla. 
§ § medesima desti• 

. § § nato inConsorte. 
S,z. Gio. Antonio§Sig. Racaele Maf-§Sig. Giulio Ce fare 

Artico • § fieri. § MartorrlJi • 

Ter-r,a Donna • 
CECCA Ostessa astuta , eçl intraprendente. 

Signora Luigia Vecchi. 

g~ni~riere dell' Osterìa. 
~ovine di Caffè • 

Zingari. 

La Seet1a fi finge in un deli-r,i~fo Viliag 
- nelle vicinan-r,e di ..dncon~.• "·-

• 

La Mufica è del Sig. Gio: PJsi,lik cr1et1.r 
Maestro di Cappella Na • -,. __ no. • 

t-faefiro al Cembalo. S ig. -e:rrl .,. :Spont • Accad. 
Duc-}le Filarmoaico di Mode •.-· 
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LI BALLI 
) 

, 

' 

Son, d' invenzione, e direzione del Sig, 'LrJIG1 
DUP EN. , ed efeguiti datti [fgue»ii. 

'Primi Ballerini. 
Sig~ Lui•gi Dupen suddetto . Sig. Elena Bossi" 

Primi Grotte/chi a Vicenà~. 
" I Sìg.Giov·an- Sig. Marghe Sig.Rosa Vi, Sig. Giaco· 

ni Ciptia- rita Scardo ganò Du• mo Oftj. 
vi Cipriani. pen. • 

éJ ... 

Primi Groltefchi Fuori àe' Conctrti r1 

Sig. Antonio Sig. Eufràfia· Sig. Francesco 
Chiave-rio Chiaveri • Pirola • 

~ Con sei Copie di :Ballerini per li Concerti . ~ 

Jl11Jlerin11 di Meiz., Cttr11ttere fuori de' Concerti. 
Sir. Teresa T~rade . 

Primo Violino , e Diretore d' Orcheftra • 

Si~. : rar,~,o Rafirelli Accademico Filarmonico~ 

• 'I' 'm~ ,Yiolino de' Balli , 

Sig. ':'leonardo Volpi .. 

... . , • 
( 

MUTAZIONI DI SCENE. 

Piazza ·. 
Camera., 
Cainpagna. 
Grotta. 

.ATTO PRIMO. 

Ca1npagna suddetta i 

AITO SECONDO .. 

7 

Camera come sopra ., 
Campagna come sopra con Tende o. 
Camera suddetta . 
Grotta come sopra , 

le Scene nu6ve s) deII' Op-era , che de" :Balli 
seno delii Signori Vìncenz0 Conti , 

e Mauro .Braccioli .Bolognesi • 

ll Velt:ìario tutto nuovo è di ricca , e vaga invenzione 
del Sìg. luigi Uccelli .Bolognese . 

ll Metanismo Teatrale è del Sig. Carl2 le.rti 
Bolognese • :, 

\ 

a 4 

• 

• 



C) 

• 

• 

PROTESTA. 
• 

' • 

• T Utto ciò, che non è c~nforme ai veri sentimenti 
della Santa .Romana Chiésa Cattolica, è solo puro 

. scherzo di Poesìa , e non sentimento dell'Autore, 
che si dichi,ara vero Cattolico. 

• 

Yidit D. Philippur M. 'Ioftlli Clericut Regu• 
laris Sanéii Pauli, dr in Ecclejia Metropo• 
litana Bononiee Prenitentiariz,, pro Emo , ac 
Revmo Domino D. Andrea Card. Joan,zettB 
Ordinis S. Benediéii Congreg. Camaldul. 
A.rchiepift. Bononite, & S. R. I. Principe •. ' 

Die 20. Dicembrit 1791. 

Imprimatur. ' 

Fr • .11.loyfius Maria Ceruti Vic1tri111 Gen,r11lil 
S11néli Qjfi,ii Bononi" • -

.,,. 

I 

, 

ATTO ·•pR"I·MOo 
SCENA PRIMA . . 

Piazza con Bottegl1e ; in u110 de, laterali 
Ofterìa., e Catfe; dall'altro abitazìone 

<.ii Meffer f>and olfo con p()rtone 
praticabile .. 

ScevDllt, Barbadoro , ed altri Zingari intenti 
a lavorare alcuni ferri da cr,1cina ; Ctcca con 
garzoni ac&on-iodando le C()fa dell' OjlerÌ:t; 
Eleuterio feduto al Caffè prendendo una 
b~vanda. 

lll,. 
, 

I N ozio alct1n non fiia , 
La nofl:ra batterìa 
Facciam ben rifuonar ., 
Con bracci alò fupremi 
V ogliam da Polif emi 
I ferri 1nartellar . 
Ma che rt1n1<)re è quefto ! 
Cl1e battere , indifcreto ! 
I)iù 11-1alcreato ceto 
Del voftro non fi dà • 

' 

• 
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IO A T T o 
Cec. Battete~, lavorate 

Con forza , e bizzarìa , 
Che dopo a] I' ofierìa. 
La trefca fi. farà . 

S B ( In ozio alcun nor1 flia , 
et. ar.( La nofira batterìa 

a 2• ( Facciam ben r1fuonar. 
Ccc. E così tern1inato è queflo accon1odo? 
Sçe ~ua la l)adella è fatta : per il fondo 

Della caldaja affatto 
N0r1 pe11etra più raggio . 
Ofièrvate ; sì bene io Jo riduco, 
Cl1e 11em111èr1 potrà dirfi: qt1ì fù il buco. 

Cec. Capifco , sì capifco, 
Siete dt1e capi d'opera. 

Bar. l quattrini ? 
Cec. Sraman ve r1e farò dei bocconcini . 
5ce. Beniffin10 : vedrern ; n1a dinJn1j un poco•; 

Hai un c0111odo alloggio 
Da metterci la noftra Capo•Zingara, 
Che afpetta11do quì fiian1 ? 

Cec. No, veramente 
Siamo in tempo di fiera : qt1eI Signòre, 
Che fia affif o al C'affè, per non avere 
Dove abitare, a comodo non bada , 
E fià di notte a paffeggiar la ftrada . . 

131.tr. Davvero? o·h caro il nofiro 
Faftidiofetto ! dunque 
DorrrÀiren1 quefta notte unitamente 
Sotto il tetto fiellato ? ' 

!5ce. Ah ! ah ! capifco ; 
No11 ti aggradifce dei n1artelli il fuono , 

Percl1è 
• 

p R I M O. tt 
Perchè avvezzo ,:l'l file11:tio della notte , 
i' erano poco cognite le· bo~te • 

Ele. Olà truppa plebea, non v1 prendete 
Co·nfidenza co11 m~ , fono lln S1g11ore • 

Bar. Oh sì , sì, più rifpetto 
Al Signor, che a dorn1ir va fuor del letto• 

Ele. Se n1i altero, vedrete • • • 
Cec. Non fi offenda ... tacete; 

Zingari, al vofl:ro loco , 
Riff etto alle perf one, 
Che portano il tuppè . • 

• 

Bar. Io cedere a tuppè? 
Tanto fciocco a penfar flon fono affè • 

partono S,evola , e Barbadoro • 
tle. Che maldicentì vaiaboùdi ! 
Cec. Ma 

No11 venifie a far fpete nella Fiera, 
Non ci portafte nt1lla , 
Fate di voi parlar . 

lle. Di1nmi ; fentifie 
Raccontar 111ai d, una fanciulla in f:itce 
Ritrovata in un bofco 
Da alcuno, opptJr mangiata da qualche orf o) 

Ceç. Guarda un po' che difcor{ o ! 
9-_uef½o è il conto dell' orco ; 
Ma diten1i l' arcan , 

"1!.le_. ~efta fa11ciulla 
Occulta prole fu d' ignobil n1ad_re) 
E n~bil . geryitor ; nei fieri fdegn1 .. 

Dell Avo fuo , che pur fu n110 paren~e, 
Rambinella inciampò ! ma11dolla l' empio 
In tin bof co à _perir: or dopo quattro . 

Lu ... , 

" 

• 
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Lufl:ri venendo a n1orte quel tiran11•; 
Nè trovandofi eredi 
Se .no11 me , 111i promette _ 
Tutto nel teflan1ento; 1na con patto t 
Ch'io trovi la nipote , e che la fpofi ; 
In altro caf o refto , , 
Fuor dell' eredità : l' arcano è quefl:o .. 

Il desìo , l' impegno al core 
Gran contrafio ognor mi fanno: 
.Afpra guerra a farn1i llanno 
Fieri dubbi , e rei tin1or. 
Difperato; irrefoluto; 
Affannato, e combattuto 
Si fpave?ta in ta~to affanno 
Agitato 1n petto 11 cor. parte, 

Cec. Guarda coie che accadono! 
Ragazza di vent' ~~ni ! e per che cauf a 
Dir non poffo fon 10 .? 
M·ai feppi il. Padr~ mio,. . . 
Mia Madre 1gnob1l fu : far1a un bel gioco . 
Bafta ••• chi fa! ci VLio' penfare un poco. 

parte . 
.S C E N A I I. 

Lucrezia allegra con truppa di Zingari apprej]ì, 
poi Stellidaura. dal 1ortone con cej/a 

da far la Jpefa . 
Luc. 

• 

• 

Hi lo trepiede , e lo fpieQo ! 
• Chi vuol la Zingarella. 

Graziofa , accorta , e bella , 
Signori, eccola -quà . 
Le donne f ul balcone 

Sa 

P R I M O. 
Sa bene indovinar; 
I Giovani al cantont? 

13 

Sà. meglio fiuzzicar ? 
A' vecchj innan1orat1 
Scaldar fa le cervella • . 
Chi vuol la Zingarella, 
Signori , e~c?la 9.uà •. 

Compagni eccoci 1n Fiera . 
Ì' quefia l; Ofterìa; 1na Maftro Scevola_; 
,Nè Barbador quì v~do. Ite a ~ercarl1 
"Per il Paefe io quì v1 afpetto; e intanto 
Per far belli boccon quefta mattina 
Io vedrò di rubar qualche gallina . 

Ste, Che volete da, me l fconcio l>adr,one ? 
• verfa la Cafa. 

Una povera ferva 
lrattar fempre coi fi:illi, o col baftone ! 

Luc. Occhi di luna piena , 
Bocca della fortuna: , 
Ogni grazia, ogni garbo in te fi adt1na . 
l'u fiai collerofetta 
Con u11 , che ti vuol ben : fei di buon core, 
Ma hai le male lingue , . 
Che parlano di te f era , e, _matt1_no ; · 
Damn1i la cortefia , che t 1ndov1no • 

8te. Zingara, non feccarmi • 
Che cofa ti pt1ò dare 
Dna ferva mefchina 
Soggetta ad t1n a varo di padrone ? 

\ .Ricco, ma il più che (pende 
Son venti paoli al mefe, _ 
E quattro volte al giQ.rno 

Mi 
• 
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J\.1i manda in piazza a ritor11.ar lr= fpefe. 

Luc. E' ricco il t49 !>adrone? 
Ste. E' un maledette 

R~ccaccio a varo , e fiudia giorno , e nott~ 
Per trovar dei tefor dentro le grotte. 

Luc. Zitt9 , che quando è quefi:Q, 
Ci è per noi da pappar_. 

Ste. Pappiamo pure ! 

Trattandofi di fare , . ,, 

Un furto ~ quel furfaqte 
le ad ogni vofira trappola vo avante. 

Luc. Ma veder lo vorrei·. . ,.; 

Ste. U fcirà in breve .... 
• • 

Uh ! vedilo lì : grida 
Col Giardiniere . Io vado , 
Ci rivedrem . 

Luc. Vien ~re~o: guì ti ~fpetto. 
Ste. Tutta la mia a{fiftenza 10 ti prometto. 1,pt, 

S C E N A I I I. 
Lucrezia, e Meffer Pandolfo a'al Juo portone, 

Pa11. E tc 1rna a replicar111i ? 
Birbon, la<lro, affatlin ! o che gio!' 

nata 
Critica farà q11efta ! 
Gi' influffi ful r11jo ,capo 
I)iovon q uafi a diluvio . Il Giardiniero 
Dei gran fc)gli , ond' io ft1do 
Per trovare il tefor, ne fe' un cartoccio 
Da chi t1ciere il formaggio . I'1ando i11 piazia 
La ferva a f~ la fpefa , 
E i ven~itor 1ni rt1bano . 

Pan· 

p R I M o. l) 
Pandolfo, che giuochiam, che in fuI mattino· 
Q..uel Saturno bricc~n ti guarda trino ? 

nel voltar fi s'incontra con Lucrezia, ltt. 
quale gLi fa ridendo una riverq,zz,a o 

Ma femmina , che ride , 
Vuol dir borfa , che piange. • 
Mi occl1ieggia , e mi faluca ! 
Altr-o fignificd to ! -
Attenti al gétllina jo verfo denttto • ~efta 

gente. 
Ìutto vanta faper; n1a non fa niente . 

Luc. Occhio di fol lucente , • 
Mufo di perle, barba di rubino, 
Fronte d' argento fino, ·e nafo d'oro, 
Chi guarda in voltq 'a te , guarda un teforo .. 

P11.n. ( l~eforo ! o gran parola convince11te ! 
Chi sà , che non fia quefta 
La n1ia bella imbriana d,ella cafa, 
c:he trafformata in Zi11gara , 
Veniffe a palefarmi , 
U r1 naf co{l:o tef or .') 1 

lite. ( PenGt l' amico . 
Or gliela n1ando in gola . ) 
s? , che qt1ella figlit1ola 1 

T1 dà collera , e sò che il Giardiniero 
Nelle tue carte jnvolto ci ha il formaD'gio 
Ma fra le nubi il raggio ò • 

Or fcintilla per te : dammi 1a mano, 
Cl1e la vent11ra tua ti apro , e ti fpiano • 

Pan. Eccola. ( Ella fa tutto . ) 
Lz,c. Q..uefl:a fibra . 
• Accenna a quefla linea ql1i interrotta., 

rt=? .ci, 

• 

I 
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• Che un tefor troverai dentro t1na grott~ . 

Pan. Oh verità ! l' ifi:effo io mi fognai 
Due notti fa .. 

Luc. Che vedo! guardando la mano) e /!(,fronte. 
P e '' ) an. os e . 
Luc. Tu fortut1ato 

Sei nella fronte . 
Pan. E ancor non fon cafato? 

lJerchè? 
Luc. Con1e ti fcendono 

Dì naturali rjghe 
~el grnppo in giù negli occhi ) e fanno un 

velo, 
Così per te dal Cielo 
Mercurio calerà con nubi i11torno 
Il tef or per mofl:rarti in quefi:o giorno. 

Pan. Bèn venga il Sior Mercurio , 
Q1antt1nqu~ un Nu_me fia , che fa vergo~na, 
Sen1pre ftat1 c?n 1L11 fian1 carne, ed ugna .. 
Eccoti t1n baJocchetto , 
Bevi alla mia falute • 

Luc. Grazie ; non vuo' monete ; 
Anzi vi affifierò fin nel n1omenlo., 
Che il tefor s' aprirà. 

Pan. ~efia è un portento .; • 
parti• 

S CE N A I V. 
Lucrezia , poi Scevola , e Barbadoro, • 

indi Stellidaz-1ra • 
Luc. J L colpo è quafi fatto : 

Do\1e potea trovarti un più bel n1atto? 
Sce. Lucrezia , fiamo quà • 

' 

' 

I.A' o ' p R I I"~ . 9 

~ar. Tutto vi è fiera 
Fuor che n1erlotti • . 

'tue. Io uno ne ho trG~ato 1 
Che b4fi~rà per ~uçtJ ~ 

~,e. Ci burli ~ • 
L11ç. Dico il vero: . 

E' una di quelle befi1e , . ll' 
Che dàll' jnchioilro von capir de oro' 
fq. i~ gli po gi~ pro111effo un ~el t~foio t 

Ear. Ma· co,ne ~ . 
Luc. Ecco· la ferva, ella t con poi• 
$te. Amica, fono quà . 
Luc. Tutto è difpofto ; . . ., 

Il go'(f o tuo f adron Ce I' hci inghiottit~ • 
Stiamo attent~ 4{ concerto , ~ 
Che a pél~rlo be_n b~ne il c~lpo ~ çerto t 

lfle. Oh çar~ !a 1111a ~1niar~,. 
Il Ciel Jnl t1 maqq9, 

Sce. Cara la ferva ; 
·, Se nqitra tu farai , . . 
. Pan14 ~trante co11 noi_ diventcrat, 
$te. E * dirvi jl ver, m1 fento , 

Un damefco çalor .dentro del fang~e, 
CI1e di fignoreggiar mi dà un foll_ecito-' 
~ ~u del çomandar fpeff o ~renetico • Si• 

Ece. Anch' io fudo pe~ farmi µn gran · 
• 

gnof~, . 
E fempre al · 6n del g10.co 
I>oi 111i ritrovo il Ca val1er del foco • 

l,uc. Fuori i difcorft inutili: 
Bifogna di andar sù . 

Ste. La chiave è quefta . 
b 

' 

• 
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ti A T T O 
Luc. A trappole inventar fon pronta, e lefta • 

parte •. 
Bar. Deh proteggi , o fortuna, _i vaga?ond1 • 
Sce. Ai voti dei poltron forte r1f pond1 • 
Bte. Or voi, che fiete Zingari, 

Indovinate un po' , 
Se Signora io farò . 

S,e. Mi par di nò . . 
Stt Siete dt1e be(tie ; ferva fon da fuora o 

Ma in corpo in verità che fon Signora • 
Mi dice in petto il core; 
Sei 11ata a comandar . 
Il genio, n1io Signore , 
Convien di feco11dar . -
Ballando a paffo lento 
Con grazia. n1i prefento 
Innar1zi ad un tremò . 
Giannetto ? il fior da petto: 
Pippino ? l' odorino : 
Ehi Fille ? qua le fp111e ..• 
Ma voi ridete? oh 111acti ! 
Non ciarle fon, ma fatti; 
La prima non farei 
Villana annobilita .... 
Che .... 111a ! non fono ardita, 

• • 

Nè criticar quì vuò . parte• 
Sce. And1arno appreff,); al1'· erta Ba.rbadoro• 
Bar. Q._uefta ferva 1>er te farìa teforo. 

1t1tran~ nel portone• 

\ 

·p R: I M O. 1, 

S C ~ N A V. 

Can1era di Pandolfo • V 

Lucrezia con Zingttri, poi Stellidaura, Sc~vo!,-, 
e Barbadoro • 

Luc. LA ben con1oda ~afa 
. Verifica , che tiene 

Gran denaro il padron : dunqt1e Lucrezia 
Per fare una giornata benedetta 
Difponi a matrimonio la burletta . 
N)n pren1e, eh' egli fia fco11cio, ed avaro! 
Il n1aritJ110 mio farà il dertaro. . 

Bar. Sorella , a noi . 
Sce. Lucrezia, 

Su diamoci da far • 
luc. Ci fente alcuno ? 
Sre. No, foli flìamo in cafa. .. , 
Luc. Uopo è, fratello caro, e MaA:ro Scevola, 

Che ognun di nòi fi acconci, e cangi d' abiti 
Seco11cio ptrrterà 1' occafione . • 

Btt. D'abiti i001io poter ne ho un gran ca!fone. 
8ce. Anche t1n pingue bagaglio noi portiamo• 
Bar. E poi , con1e vogliam, ci in11)aiticciamo • 
Lu,. Zi1lgari , in que Ila grotta , che veduta 

Abbiamo nel giardin , fiano forniate 
Le n1acchine tra noi già concertate . 

partono i Zingari . 
Se~. Davver farà da ridere la cofa . 
Bar. Scena , che riufcirà ben curiof a. 
Ste. La p-orta fento aprir : giunge il Padrone • 

b 2 Lu,·. 



• 20 A T T O 
Luc. Fingiam,che in cafa ~n:or n~n: fei torna,ta, 
Sce. Facciarn .dunque d1 la la r1t1rata • 
Stt. Zi11gara, di· malizia abbondi a1fai . . 
Luç, Nel libro çiel gr~n Monqo io 1a {tudia1, 

•• fii ,·itiran() . 
SCENA VI. 

J.'aniolfo, poi i fuddetti .in difR~rte. 

J! an~ s Tellidaura? non ci è ? ve' _la ribalda 
~ant.o t~rd~ a v~nir! poi fi lamenta; 

Che i fcaJtr1 g1ov1nott1 
Le dan110 per le firade i piz.zico;ti "' 
Maledetto il momento o ·, 
Che al bofco la trovai, 
E pargoletta in ~afa la portai! 
Ma f e il Ciel n1i fa degno 
Di trovare il tef or ! .... Il Sior Mercurio 
Chi fa, fe nel calar fl:arà a mezz'aria! 
La Zingara, o lt1naria 
Mi di1fe ~ çbe !-Ìl mio fr0nte 
Nelle cadçt1ti righe egli fi appiatta: 
Dunqtte dovrà cal4re o crepa ,. o [chiatta 1 

Intanto VLJ.o' la cabala indagare> 
E verità dai numeri tirare ~ 
• fiede al tavolino dove fan• rparj ftartafacci, 
Gù~rda bell' apparato di figure! 
Mi coftano trent'anni dì fudore. 
L' occhial mi metto .... ah forfe-.... 
Cl1i sà, la favorita ora fi accofta ; 
Che dal quefito avrò qualche rifpofta ~ 

Te, che alla linea 
1 F • ·1 orrn1 1 pentagoQo , 

li che 

p R I M O~ it 
• E che nel concavo 

Rifguardi l' o , 
L' effe trisferico 

I 

Coll' o qt1attrang?Io 
All' erre fpiegam1 
Se a unir ii van • . 

1 Zingari 11011 vtd.uti da Pandolfo d 

Papefatan.-, Papefatan • 
Chi n1i rif ponde? 
Voci profonde 
Par che mi dicano 
Fapelatan .s • 

0 'tuc.Ste.a2Un st gran Sc1occa· 
S1n1ilè alocco 

Sce-.Bar.a2 Di lui pet certo 
" 4 Non vi farà~ 

P1tn. Spirri domefiici , 

• 

Erra11ti lemuri , 
Che • mi rif pondono ,· 
Certo f'aran. 

Te; che alla li11ea 
Forrn~ il pentagono>' 
E che nel concavo 
Rifguard1 l'·. ò; 
L' eff'e trisferico 
Coll' o quattrangolo 
All' erte fpiegan1i 
Se a unir fi van • 

Il 4 Scara manquinqt1ert 
Benqul zambagora 
Alep Ofiride 
Papefatan., 

b 3 

, 

Pa.n. 
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'J'an. Spirti domefiici, 

Erranti lemuri, 
Chç mi rifpondono, 
Certo faran . i Zingari parton(} 1 

S C E N A V I I. 
Pandolfo fa/o, poi Stellidttura, indi Li,crezia, 

Scevo/11,, t Barbadoro ciii Zing1tri , 
eh~ ritornan, . 

Pan. L Atfo, non ho più fiato. 
QEante voci fon quà-: chi mi ba 

parlato! . 
St,. Signor !'adron .... 
?11n. Andate fiori fpiriti, 

Con lor Signor non voglio più ne:ozj. 
Ste. Son io , fon Stellidaura . 
Pan. Din1mi un poco: 

A veffi per le ftanze 
Vedute voci can1n1.inar? 

Ste, Spropofito ! 
Le voci aon can1minano. 

Pan. Sappi, che per aborto • 
Trovato hai vivo un morto • 

Stt. ~al morto ! v~i che dite ? 
Pan. Domandato 

Ho al qt1efito a quattr' occhi, 
Se fpettar mi dovea oo-gi il teforo 
i venne i11 cafa mia b ' 

La diavoleria tutta a rifpondern1i. 
Ste. ( 0di il babbeo!) Avrete fatto errore' 

.A dirvi fon venuta , che li fu ore 
Vi fono certi Zin,a.ri , 

Che • 

• 

P R I M O• 1J 
Che con f on1ma premura vi domandano • 

Plln. Sì , vengano: mi devono 
Or giuflc> difcifr,r certe parole_, 
Che per capirle io f ol , troppo v1 vuole • 

Ste. Eccoli tutti in flotta allegramente •1 

( T~tto 'il mal ben ti .fia, vecchio infolente.) 
Luc. Vi ri verifco , 

Padron garbato , 
Corpo dotato 
Di fanità. 

Zingari Di. fanità. 
Luc. Dammi la n1ano, 

Che la tua ftella. 
I .. a Zingarella. 
Or ti dirà. 

Zingari Or ti dirà. • 
Luc. A te promette 

Propizio · il fato 
Un ricco fiato , 
Nè tarderà. 

Zint1tri Nè tarderà • 
Lu,. Più d> una donna 

Per te va matta, 
E te fol tratta. 
D, innamorar. 

• 

2ingarì D' innamorar • 
Lu,. ~el tuo bel vi(o, 

~1ell' occhio more 
Moglie, e teforo 
Si acquifterà. 

/ 

2ing4ri Si acquifl:erà . 
1,,,. ~icchez.z.a, e ~razia 

b 1-

t. 

Jg 

• 

I 
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1n te fi aduna, 
La tua fortuna 
Pari non hà. 

ZinzAri' Pari rion ha • 
Lu,. i Vi fiveri.tcd,. 

Padron garbato; 
Corpo dotata_ 
Di fanità•. 

Zingari Di fanita .. . 
P1tn. Zin'gari ; voi nJi fatè 

Signòre ogni momento ; . 

I 

Ma prin1à di veder quefld tef oro 
Ci è opinìon, che di paura io moro a 

l,uc. Il la caufa ? 
Pan, IÌ que6to 

Mi _diè rif polle barbare • 
Luc. Sentiamole . 
P1tn. Diffe Papefatan. ' 
Luc. Pap'efatan? 

Allegrezza ~· 
Sce. Balliamo~ 
Bar. Allegramente· 
Pan. Oh, perchè io •.•. 
Ste. Ballate. 
Pan. Ballerò si per converfazione,. 

Ma la catifa non sò . 
Lr,c. Papefatan, 

' • 

Vuol dir che' oggf averete' il gran ce~ 
foro. 

fce. Oh giubbilo ! 
Bar. Oh follazzo' ! 
'J!au. Ma adagio, io non fon pazzo· , c .. 

I 1 
I 

I 

• 
P R I M O. 

Ci aggiunfe ancora un tal Bengui 
gora. 

Ìuc. M eolio . 
Sce. Meglio • 
Bar. Saltiamo. 

/ 

Ste. A voi Padrone . 
Pan. Salto. , . ma che vuol dir r 
Luc. Che il Teforo 
_ ~i ferba già" per voi dentro la grotta " 
i,:. Balla. 
Ste. Allegro, Padron 6 

!a,. Saltiamo in flotta • 
"Pan. Sì, ma pria che n1i rompi più 1e gambe). 
. Vi f o·n altre parole da riflettere • 

Luc. Ditele ! che parole ? 
I>nn ... Un certo Aleppe , 

E Oiìricte •. , 
l.r.c. Aleppe ~ . 

E OGride? Si accrefce più il cont?ento-; 
Vonno fignific_are , . . 
Che avrete olcre il teforo 
lo fpofa una ragazza avventu.-iera , 
Graziofa con1e me, bella , e fincera • 

Pan. ~1eftd poi ..• 
Bar. Q_ueffo è quello, 

Che agli efiremi piacer porrà il fuggello • 
~tè. Giorno fortu11aciffimo per voi . . 
~,e. Stringi il crine alla. Corte , ora che puoi • 

Sei tiunt? già nel culmine 
Delle felicità ; 
Di qt1à n1illion di doppie, 
Zecchin vedrai di là • 
E nulla è quefto quà • 

I 
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Lu,. 

.A T T O 
Pandolfo riverito, 
Pandolfo rif pettatò, 
Pandolfo fDerrettàto 
Sarà dalla Città . . 
E nulla. è quefto quà . 
Carrozze, e biroccetti, 
Galloni , e manichetti , 
Feflini , balli , e fpaffi, 
E fciali in quantità. 
E nt1lla è qt1eflo quà . 
Ma quando in piazza andrai 
Così colla f pofit1a , 
Un Milordin I> o echeggia , 
Un Cicìfbeo l'inchina, 
:E tu paffeggerai 
Con aria , e gravità . 

( E nel 111on1ento itleffo 
Lo,.Ste. ( In folla a te d' apprcffe 
Bar.Sci."'' 4( Ognun efulterà . 

Ste. 
Pan. 

( Larà , larà , larà • 
E nulla è_ quello qua . 
E molto è quello quà • 

, Code!lo fiarmi lppreff"o 
Mi feccherà all' ecceifo.; 
Soletto· il matrimonio 
Pù be:l veder farà. 

Luc. Che dite mai? 
Sce. ~ Sbagliate . 
PH-n. Non fbaglio no • 
~ar. Tacete .. . 
Stl s,e.1t2 Si fciala .. . 
Li1c.Bu.1t1. Si fo]lazza •• ; 
,j,1.Stt.111, Si brilla . • • 

' 

P R I M O. 
luc Bar tt2 Oo-nor {i o-<1de ..• 
ll b b • 
,: an. Ma !tate al11Jè'no cheti. " o 

Ma fra te almetJo fode . : o 

M' avete aff~ impa z1,ito : 
Stordito io (è)n di già . 

fuc.Sc~. n ( ( ~n t~om più fcin1u~ito 
te. B tir. 4 ( D 1 l u 1 no 11 o o lì da • ) 

'I!an. Non fo, fe ciò eh' ho udito , 
Sia tutto ver1tà. partono(> 
S C E N A V I I I. 

Campagna. 
çecca , Maflro Scevola, e Barbador~., 

Ctc. A Ndai per_ provv~der_n1i 
Di frutti nel giardino , 

E. vidi 11ella grotta alcuni Zi11~a~i 
Con ·macchine, e con tele affat1carfi 
A formar ndn so cl1e: fìa qualche i1nbrog~io i 

Che trainano a Pandolfo , io creder vog110. 

Sce. 111 forr1ma tua f orella ha rifoluto ? 
Bar. Di maritarfi, e di fpofarfi il vecchio 

l>er mezzo del tefor. 
Sce. Io veramente 

Dovrei con qt1ella ferva acco111odarmr, 
~uale ha u_na carnagion, che m' intereifa. 

Bar. Tu bazzichi l-1 ferva, ed io l' Ofieffa •. 
Cec. Bel pajo di v0lponi , 

Che difcorfo tra voi vi fiate a .fare? 
Sce. 011 in tempo ; qt1efi-a ma11e 

Per gli accomodi fa;ti 
Affagg1are vogiiam _quattro polp,ette ~ 

C:eç. Per poche fatichettc 

• 
Si 

•• 
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S-i cerca guiderdone ' • 
Ad una. d'onna, e poi della mia pafta? 

Bar-. Sei cara . 
Cec. Siete Zingari, e vi bafta.. par!(· 
Sce. L' amica non corbella . p,t .. •, e • 
Bar. Mi par che ha 11iù di noi ~efta, e cervella~ 

S C E N A I X .. 
Lucrezia , e Barbadoro ... 

Luc. s Entin1i, Barbadoro, , 
Gran bifogno ho di te. Oggi n1i det 

Pre{tar tutto l' aiuto ,, • 
Che di (pofa'rn1i il "-:'ecchio ho rifoluto . 

Bar .. TL1 vuoi fpofar Pandolfo? 
L1,c .. Appunto, vuò tentar la n1ia fortuna. 

Sebbene a n1aritarmi 
Con u111 uomo atten1pa to io 110n inclini, . 

) ,... • • • / 

Pure' farò· all' an1or CO tuo1 quattr1n1 r ' 

Bar .. Ma dimmi 1 come penfi 
D' innan1oraI quef vecchio 
Più· freddo ancor del ghiaccio ? 

luc~ Non dubitar; io gli dirò con arte 
Certe cofe amorofe , 
Certe parc:le' tenere, e pietofe ,. 
Che· cederà ficuro ,· 
S7 egli foflé deJ marmo ancor· più duro, 

Bar-. Tt1 fe i brava davvero .. 
7. z,c. Anzi' per addeftrarn1i a far la parte 

D' an1ante appaffionata ,, 
E per n1eglio rit1fcìr nell1 finzione, 
Voglio provar corr te qualche efpreffi~ne # . 

Btir. Con n1e? Non fono al cafo i 

Tu 

p Il I M O. 
Tt1 fai , che fra i fratelli 
l> espreffioni d, amor contano poco • 

Luc. Ebben , per dar più f or:z,a ., ed apparenza 
Alla comica fcena, 

. tu quì d' e!fer Pandolfo 
Adetfo fingerai; ... ,. 
Rifj;londemi a dovere, e fent1!a1. 

Nel mirar quel tuo femb1ante, 
Dolce nido del n1io foco; 
,Già mi {eqto a poco a poco 
L' alma in feno oh Dio ! mancar,. 

.Bar. Nel fentir qt1ei dolci accenti 
Da un bel labbro vezzofetto; 

' Già d'amor mi (eneo in petto 
Tutt~ il foco ravvivar .• 

l.u,. Sola, fola ogr1or .deliro, 
Din1mi un pò, che mai farà ? 

Btir. Solo , .fi)lO anela' io .fof1-:iro , , 
Dìmn1i un pò , che mai fara ? 
( E' un amabile Amo,:ino, 

4 2 
( Ch~ fch~1zando nel. mio pet~o, 
( Or mi y1~ne con ~1 l~tto 
( l.>er te 11 core a p1zz1car . 

S CE N .A X. 
S1ellidaura , e detti , poi Elettterio • 

Ste. N On fai cattivi i conti , 
Se del teforo in vece . 

Hai penfato di dar 1a mano al vecchio • 
Vorrei che fuccedeffe, 
Poicl1e , fe fi marita, 
J\.lille feudi di ciar111i ha. già promeffo .. 

Luc. 
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Luc . Gli farò un apparecchio 

D1_ tra })p~I_e e di ve:z,zi Zingare(chi : 
Gli u o n111111c1 mano n11a ftanno ben frefcki , 

E,,,;,. Donne , flian10 quì alì' ordine . 
Ste. Cara la Cu<)chettina , 

Ecco il tuo M,:iflro Scevola , 
Che al par dell' altro Scevola 
Or ciarebbe per te la defira al foco .. 

!te. Son ufa a rider poco . 
$ce. Non far la ritrofetta, 

Mi dice il cor, che diverrai mia fpo(a. 
Ste . Ah, ah! 
Luc. Chi ride accetta . 
_Bar. Dì fe1npre sì , • fe al mondo 

Brami \river felice. 
ScF. Sar~i di noftra truppa 

Gra~c1er~ , fdgretaria , e fpenditrice. 
Ele. Z_1~gar1 , . ho da parlarvi . • 

. ~ce. G1a non avete cafa , e fi con1prende, 
Che vorrefle una delle noftre tende 

Ele. Saper bramo da voi: • 
Se a vefl:e mai contezza 
Di donzella trovata • 
!n un bofco qt1ì_ preffo or fon vent'anni • 
Avvolta ba1nb1nella in certi panni 
'.Ella è una Dama erede • • 
Di non poche riccl1ezze, 
E da 1ne fi richiede 
Per dar le al tempo ifleff o 
Deg!i aff.:tti 1::2terni i~ gran poffeffo. 

Lr,c. ( Ur1 11òn io che d1 furbo 
Sentomi n~l cor 11)Ìo • ) 

Stt. 

' 

, 

P Jt I M C.,. 3r 
!t1• ( Potro codeJl:a Dama effer anch'io.) 
El,. Non vi è chi n1i rifponde ? 
Jar. ~ra i Zingari vt1oi Dame ? Tu fei pazzo • 
~ce. Tra noi Dame vi fon , rna di firapazzo. 
l.le. Voi giuoco vi prende~e / 

_ Di un' aln1a difperata . 
l:1'c. ( Pe11f o chi potrìa f~r piìi al çaf o mio • 

O del vecchio la n1ano , 
O il dir che quefta. Dan1a fono io . ) 

8te. ( Io da chi nata fono 1 

Pe.t verità non fo . ) 
Ile. Voi non n1i rifpondete? 
l"'· ( II vecchio è ver eh' è riccò, 

Ma dal vecchio alla Dan1a • 
i. Mi pare che ci paffi un gran diva.rio.) 
J:11tr. Ecco çhe mia forella 

Si fian1pa già un Lunario. 
:e. Perdita di cervella 

' Mi par che fta n1ettendo il Calendario . 
Ste. Avrefte qualche inqizio , 
E, Che quefta Dama a me raffomigliaiTe ~ 
S le. Perchè quefta domanda ? 

te. Addeffo vi rifpondo 

, 

Ele. Or sì che n1i confondo. 
½:"c. (Mi fingo, o non nai fingo eiue!la Dan1a ?) 

le. Ma dite, a che fi pe11fa.? 
Saper poteffi almeno il mio defiino . 

s,~. Io, che Zingaro fon , or l' indovino. 
~efia. Zingara nel volto 

. , Porta accolto un sì, e un no, 
E quefi:, altra pur cosi 
Ha nel volto un no, e LJn si; 

Noa 

• 
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Non vorrebbe· qel Vecchiotto , 
Tuçra • pçrdere Ja caccia ; 
E il dan1efGo bocconotto 
Penfe;ebbe di . scchiappar. 
Te la ridi n1~~iolett4 ; 
Sei ·voi pett~ , e ognuq ti fa i 

Q_yefia ferva nat~ al monqo 
Crt·do gi~ di Padr~ f~nza 
Dal l1ucato all' Eccelleni~ 
Un gran falto vorrìa far ! 

Non fi sc;il4i , f offeren?,a, 
Si ha, da dir 1~ vç:rit~ . • 
Io; che· il fl10~do c~~minai ~ 
~a11;e furbe r1trova1 '· 
'Bè Lia rpia , come tu fei , 
Cara 111ia; come fei tu! · 
Q!.1efl:o è il cafo, qL1efla b il fatto: 
DL111qu~ or , lei f ç non è matto, 
fuò con1p.rencll:re il q.i più. part,, 

J?,lt ( !'\ h ~on1e parla_ il ~i11garo ~ già_ parmi, 
Che qui tir~po tutti ad 1rnbrogl1arm1.) p4rçe, 

Luc. ( 11 furbaccio c::tp} l' intén·li0n'e, 
.E 111i ha, fa~to 1a r.arte del bt1tf0ne.) 

Jar. E COfl cl efr,r DJn1a._ . 
• La boria çi ~ patThta, qcc]i1ett0 gaj0? a Stt, 

Ste-; Ancor 1111 fla nel petto il formica jo . , 
Luc. ·Ecco Pat1Jolf0,at1d.ate al bel lavoro. aS;e 
Ste. Ai1drò sì ; ( f~ fi avvera , . 

Che 1~c) o Dama, 10 d~t vver trovo 11 tef oro~) 
Bar· Andiam , bella ,r.agazza o 

L • aniabìl tlIO femb1;tnte 

ì 

D' ooni mio af.oetto ormai l'arbitro è fatto• 
1 b L' ar• 

P lt I M O. ~I 
L, arciero Dio, che l' alme unifce, e leg~ 
Con lt1fingl1iero amore , . . .. 
Vuol , che per Stellidaura arda 11 m_10 core t 

Baccio il poffente ftrale, 
Che dar n1i volle amore; 
Spero piagare il core t 
D1 chi m' innamorò • 

Tt1 fei J' amato bene, 
Che forma la mia glo•ria ; . 
Canto la mia vittoria, 

• Più paventar non sò. 
• Et,, Cofiui diventò matto; 

A lui non pei1fo affatto ; 
S :evo la fo] mi piace , . 
i: per lui fento al cor d' an1or· la face .. 

pttrte. 
SCENA X I. I 

• 

p andolfo, Lucrezi4, e B4rbador~ • 

lll11. A L teforo, al te~ o~o, . ,I:) 
Mi ho preparati 1 facch1 . 

Ba». Or çonvien, che da noi mai non fi ftacchL 
l) an. E' ver ciò, che diceili , 

Poichè mentre ti guardo, 
Mi • fia Mercurio a faltellar nell' off"a. 
E~i il Papefatan mi dà gran fco1fa. 

L1,c. Ma dovete penfare 
Anche all' Aleppe, e. Olir_ide • 

l!ar. Che vuol dir matr1mon10. 
J.> an. • A ciò fi penferà pigliato il conio . 
Luc. Ma fe non difponete 

11 cuore all' obbedie11za ..• • 
e 

• 
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14.11, Ubbidi(co sì, sl; venga il denaro ; 

Ed allora di moglj ', 
In cambio d, una fol ne prendo fette 

Luc. Ma dev' elfer un'avventuriera • 
Pan. Avyenturiera, e n.1ezi,a ,. 
Luc. Gr;iiiofetta, leggi~dra, fçaltra , e bella, 
Ear. Fate mente locale a n1ia f ore Ila . 
Pa,,. Oh s} ,- ~• , , ~ ma çorriam . • •• 
Lu;. /1llor direte , 

Cb~ un gran rjcco tef'or poffederete • 
Pan. Non niego , che per n10lti . 

E' un tefor oggidl Ja n1oglie bella . 
Luc. :E fate conto un po' , eh' io fono qt1ella , 
Pan. Com~ fu; Con1e iu ~ mi corbellafii! 
Luc. Nò , nò non v' adirate , 

1 
~ietatevi , ;ifcoltat<= ,. , 
Per c:fempio {ì fing~ 
Ch' jo quella .fon, che a voi deftin~ il 

Cielo 
Che dolci paroline 
Allora vi dirò, che belle cofe 
Da me voi fentirete , 
~ando, Pandolfo mio, fpof o farete, 

QEa_nti fcherzi , qt1anti vezzi 
Ti vò far bell' Idol ,mio , 
Ti vç> dire .... Ah ! sò ben io, 
Q;Jante cofe a te dir.ò . 

Al tuo f)anco ognor vicin;t 
Ti . ftarò la 11otte , e il giorno ; 
E 11 bracetto , e la mani11a 
Con amor ti ftringerò !' 

Capirai quello, eh' io voglio_, 
Ca· 

' 

• 

P R I M O, 
Capirò quel , che vorrai , 
Tutta l' alma a me darai , 

Tutto il core a te çlarò f 

'P1tn. Che fentirp.enti d' or()~ 
bar. Al teforo , al tçforo, 
l?an. 011 sl al teforo. . - . 

' .s e E N A X I r. 
• 

3S 
• 

çecca , ed Eleuterio in ojfervaz,ione ; 
-, µ.etti . , 

Cec. ( e He di con quc.fti? ) 
Ele. ( Parlan di te(oro . ) 
Bar. Andiamo, che per via 

V' infegnerp pocqe parole Jllagiçhe i 
Che proferir · dovrete , 
E.d utile rifpofta n' averete., 

'Pan. ,Apdia,n , ~ì andiam. 
.Bar. Avete oro ~ddoff o ? 
Pan. Perçbè ? 
Bar. Sentifte dire 

I 

Che denar fa denar? dttnque in quel loc9 
p /\ con1prar molto fi ~11der~ çon poco ~ 

an. Sì, sì . • 
~ar. Allegran1ente. ( Il çolpo è fatto.) 
. an. Allegrame~1te ) si . • • 
~ar. ( Povero matto! ) t1trton(J • 

!. le. Septifti Ofie1fa ? • • 
Crc. lntefi . At1zi dai Zingari , 

Ved~to ho nella grotta forn1ar macchine .· 
E. And1a~o un po' a goder di qyefta fcena • 

/c. D, infiniti birbon la terra è piena . 
p1trtono . 
SCE-e 2 
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S C E N A X I I J,. 
Spazi.ofa, ed ombro.fa grotta. 

Maflro Scevola , Barbadoro , Stellid~z,rti, t 
Zingari çonducendo • Pandolfo per r.l fano 

delltt grotta , il quale tremando. 
s' introduce. 

e Amminate. ~, 
Non tretnate ... 

St~. 
Sce. 
Bar. 
Pan. 

Riccv cor 1nai fi fgomenta ... 
Par che un' ombra mi fpa venta j 
E un tin1or m' in_gon1bra già. 

Sce. ' Deh ql1Ì folo voi reftate • 
Pan. E voi du11que dove ancla,te ~ 
Sce. Se il tefor ft1 a. voi pron1effo , 

Star quì a noi no11 è conceffo •• • 
Ear. In quel fotfo proferite. . • 

I 

~ecrli accenti , e l1e v1 d1ffi • 
Ste. E eh; vi ordinan gli abiffi , 

Q_uello voi dovete far . 
Pan. Sì ... n1a f olo .•. non vorrei ... 

a 3 I>erderete un gran tef< ;ro ... 
Pan. Ma qL1eft, aria brt111a bruna~ .• 

( Degli al1daci la fortt1na 
" 3 ( Setnpre pruf pera fi fa . 

p4n. l\~a qµeil' aria bruna bruna, 
Voglio dir , n1i fa tremar . 

partoni, 

• 

P R I M O . • 
s ·c E N A X I v. 

Pandolfo folo. 

\ 

37 
• 

Pan. A Himè ! fon f olo ••• 
E come polf o • 

Verfo quel fotfo 

• 

lo can1minar ? 
Ci andrò pian piano • •• 
Ma le parole ? 
Sì , la men1otia 
Mi. ajuterà . 
Irco dell'Erebo . verfa del fojfo t · 

• 

Den1ogorgon 
Mar1da pecunia 
Nel 1nio bor(on .. 

'rutti dal faffe .. 
G!tarda il profondo 
Del gran grotton, 
Che vedrai tondo 

~ 

Demogorgon. , 
:Ne! voltar/i verfo il fondo della grotta eaJe 

una tela , e Ji Jcopre un Salone, come unt 
Studio Magico/ tutto pieno di apparenti 
monete , e finte riccbez,z,ç , che dinota il 
te{oro. Lucre~ia, Scevola , e Barbadorl> 
da M4ghi, che vengono av:tnli. 

Pan. Oh che ricchezze! 
. Ma q11ei Cé\proni , 

•• Ma quei barboni 
Chi mai fara11 ? • 

• 

e 3 Dch 

, 

I 
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31 
Deh tu protegginii 
Papefatan. . · . 

Lu,. Tu. che ardilli d' inoltrarti 
Nell' a:ntfca: mia ca verr1a s 
.Alla forza mia fL1perna 
Sottopolto· ti f ei già:. . 

Pan. Nò, ch·e m·ago' non è quello: 
~ili è un mufico per B·acco ,· 
S1or· Sopx;ano· sbarbatello ,. / 
Il tef or venni a pigliar .. 

Bar. Il teforo ?' 
Sce. A te il tefuro ~ . 
Pan.· Così vu·oi Papefatan. . . 
Luc. Del tefor fon Co1nmiffario . . 
Bar. Del tefòr fon S·eg.retario· . 
Sce. Del t.e'for fòn l' .Attu·r.i0 .. 

( E di darlo, quì fta. fcrittò 
a 3 ( A chì il dritto p~g~e~~-•. . . 

Pan. Miei Signor',. quant è 1 importo ? 
Li,c. Cento doppie . 
Pan.. c ·ento doppie ! ... 
Bar. C'ofa penfi•? 
Sce. E' ben ri'folvi .. 
Pan.. Ma direi ., ... 

• 

fra sè. 
11 Pan. 

a Pttn .· 

Luc. Q..ueita è la legge .. 
Bar. E fe ciò· non ti conviene·°'' ., Il Pan. 

Va.11ne via., é in· qu·etlo loco · 
Non ardir di pitì tor!1a'.r . . 

Pan. Cento· doppie!' tìon fon poche .. . 
Ma che fo ?· •• già n1i ritrovo .. . 

Luc. 
Bar. 

9-_ual dubbiezza in feno io provo! • • 
Non rifpondi ? 
Che fi afpetta- ? Pan. 

I 

p R I M O. 31 
1!an. 1Jiei Signor,, non tan

1

ta fretta• 
Se~. Stà fofpefo • 
Bar. Non l' intende" . 
Luc. Dunque pa~ta imm~nt1nen~é.,,, 
Plfn., Miei Signori , ho r1foluto • 

ll denaro cortven.uta 
Or a voi lo sborf o quà ~ 
Il te(oro ot mio tarà ? . . 

J.1t. lte borfa, va ptr rrenderfi il tefo• 
rd , e Lucrezza lo forma " 

lz,c. Ciò non balla : fentì a.de:.ff o 
Q1el' che appreif o ~evi far" 

1a11. Farò sl, ciò che vi par" 
Luc.. .Allor che trov-eraffi 

Per an·tri , fèlve , e Iaffi' 
la donna fenza trappole 1 

E fpofa ti . (arà ; . , 
D1 te deft1no f ~b1to ~, 
Che il gran tef or· fa.ra " 

P11.n. l\1a don11a f enza trappole 
Come {i troverà ? ' 

Bttr, Si troverà ben1ffiLno •. 
Scc. Lootanà non farà_• . 
Pa11.. Vo a ricercarla 1ub1to s 

Ma dubito sbagliar · partf 0' 

fttr. ( Tal afino ,.· tal credulo 
s::· dJc Veduto ancor non s> ha. 

• 

• 

•' 

• 
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SCENA X V. 

Campagna-. 
I 

C1cçtt, ttl Eleuttri,, poi Sttllidar,ra, Pandolfo, 
• indi Lucr1:z,ia, Sce·vo/4 , Barba.doro , 

e Zingari in abiti propr,j. 
, 

~e&. S Ignor Don Eleuterio , 
Vedefte già l' ii,gan110 ? 

Ele. .I' quefto un vituperio 
Cagion di grave danno. 

~ 2 ( A querelare i Zingari 
.( Si vadi al Podeftt o •• 

Ce,. Ma coJia Stellidaura 
Pandolfo vien di quà: . 

Ele. Stiam zitti, ed afcoltiamoli 
Per megliG1 poi parlar. 

St,. Padrone mio, quant' oro 
V educo ho nel tefore ! 
E colma d'allegrezza 
L' idei della ricchezza 
Cosi n1i fa ballar o 

P1tn. Tu_ figlia dici bene, 
Ma il conto far conviene , • 
Che donna fenza trappole 
E' cofa atfai difficile , 
Nè mai fi troverà . . 

, 

• 

efaon0 un dopo l'altro Ice., .B1t1.>1 Ltif• 
S,,. Signor fortunatiffimo, 

la forte affai vi prof pera • 
Bltr. ' Pandolfo ~ià ricchiffimo, . 

Gil 

P R I M .8, 
Già d'oro il Ciel vi carica, 

~t,. Vedemmo rufpi, e doppie. 
Bat. Dobloni , lire , e tall4ri . 

. Sce. Monete in q11antità .. 
Ste. Zecchini facean sg} • 
lar. Le doppie facean fgiù • 
Sce. Doblo11i facean fgià . 
Pan. / l! fgì , e fgiù ~ e fgià: 

Ma donna fenza trapole 
i' quel , che non vi ftà. vien, Lui0 

luc. l'andolfetto graziofetto, 
~ el tuo vifc) n1' innamora! 
~uella donna, che tu brami , 
E che trappole non ha_. " 
Vuoi vederla ? vuoi trovarla~ 
Guarda, gt1arda , eccola quà . 

Pan. Zinga(ella, lad ro_ncella , , . 
Io ti accordo, già che m· ami J 

E che femmina ti chiami, 
Che mai trappole t1 on fa ; 
Già ti vedo , già ti offervo, 
Ma neff un ti crederà. 
Ladronce Ila , Iadroncella , 
No neffun ti crederà . 

l!.te. . Pandolfo , avvertite .. .. 
Cec. Burlar non vi fate .. . 
Ele. Le trappole udite .. ., 

( OEei birbi vi vanno 
a 2

. ( Ben ben corbellar. 
Pan. Che fento ! che dite? 

Oimè ! co1ne và ? 
• 

J 

.. 

\ 
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42 ATTO PRIMO .. 
Luc. ( Scoperti già fia1no 
Sce. ( Coraggio vi vuole, 
Bar. 114 ( Cofioro f.1cciamo 
Ste. ( De]u~ re{i:ar ~ 
Pan.. Via dunque parlate. 11. Cec. eJ Elt.· 
·Luc. Deh non li afcoltate .. 
Pan. Via dunque· (eguite .. 
Ste·. Signor, non l" udite . 
Pan·. Lafciate che· afcolti .. 

•i fudtlettt ,, 
• 

Sce· .. lfar. ( . fé . 
Luc Ste.a4 Se- 1n ver ono ffolt1 . . 
Cec.Ele.a i Son· tutti impoffori .. 
Pan·. Che .fento ! ...... che orrori ! .. 11 ., 

L11c.Ste.~- ( p· fi .. d 
Bttr.-Sce .. a4 en ate •••• guar ate .. " 
' 

Cec·.Ele~a2Ancor mi11accia:te 1 
!uc.!te~ ·114(· Son· fàifi', v·ed.ete .. 
»tlr ... , Ce'., 

Ce&.E/e~a·2Nò 1 non gii' credete. 
Pan. lo· nulfa capifco , 1 

Che· cofa è· mai qt1efia ?' 
Mi fènto la tefl:a. 
D ii già Q'aci11ar. 

$te. · ( Son pièn di furore 7 
L uc. ( Son pien dr li'vore , . 
.B-'lr. •4( Ma con·tro cofl:oro 
Se,. ( Vendetta vuò far . 

(~ ' quefta vil gente 
Cec. (Bugiarda, infolente 
Et~. 4 1. ( . Bi fogna un cafiigo 

( Or farle provar ... 

Fin, llill' Ait, Primo". 

" 

• 

.. .. . 

' .. . 
I ' 

' . • 

SéENA PRIMA. 
• 

Camera di Pandolfo. 

Pandolfo, è Steilidaurlt .. 

P.tt,i p· 
• . èr Bacéò me l' hati fatta : 

Ma fe la burla è vera , 
• Me )a farò pagar • . . 

Sie. No11 tanti gridi , · . . 
Che vi fate fentir dal v1c111ato , .. 

Pan. -Io cattera, burla~o ~ 
E tu ribalda antòr ti fei ùnita 
Ad__ajut~r ì Cani_ alla f~lita? 

Ste. Il tef 0ro è ver1ffimo , 

43 
•• 

• 
Voi vedt1to 11 ave-te ; 
Dunoue rifpetto aì Zir1gari, 
Che l' han1io indovìnato ) 
ba_ voi dir nnn fi pi.lo, c~e vi han bt1rlato; 

1'1tn. Ma il denar,che ho lafc1ato 11ella grotta~ 
Ste. Diceste, {e le> J;refero 

~egretario , Attuario , 

.. 
ti 
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44 A T T O 
E~t il Depofitario ? 
Dunqt1e non lo potete 7 
Da I Zingari pretend~re ; . 

41 Nè la ge11te d'onor s1 deve offendere. 
Pan. M1 l' Oflessa. e quell'altro " 

D :-tto glie l' han f~l ~1~fo • 
Ste. Parla_to han per 1nv1d1à • 

S·e n6n avé!l:e difgufiati • i Ziniari 
Con i voilri fof petti ~ 
PotreO:e andar da effi ~ 
! farvi configliar , come potrebhefi 
Trovar ormai la donna fenza trappole, 
Ed a1Ior .•. ma ton quei con voi (degnati, 
E gl' intérefli voftri affaffinati . 

t'an. Cattera ! fai , che mi apri 
N ella mente un porton? dì, ci vogliame 
lncamn1inar dai Zingari • 
Nella tenda? 

Ste. Cofa dite ? 
Non ho faccia • 

Pan. Via andiamo~ 
Preghere-m , parleremo : 
Ciò deve anche a te premere, 
J>oichè fpoiandorn' io, nell'ora ifletfa 
La dote a re darò da me pronleffa . 

Ste. Arrifchia,no, che so ? ( C1 è pur caduto.) 
JJan. Le mie befi:ialità fono flupende . 
Slt. Andian1oli a cercar nelle lor tende • 

p1trtono. 

SCI-

SECONDO . 

I S C E N A I I. 
,,. 

Eleuterio , , Cecc11.. 

C:rc. M 1 par, çhe l' ha capita it Sior 
Pa11dolfo • 

E.le. Sì, ,11a quei birbi Zingari 
L' avran da far con n1e . A darne par~ 
Or vado 41 Podeflà; farò f orprenderli 
ìutt1 nelle lor tenrle . 

Ctc. A dirvi il ver , vorrei 
So1arnente falvarne Barbadoré • 

'E.le. Da tutti offefi fui , ; 
E tt1tti accLJferò , 

• • 

Cec . M4 io folo çolui prevenirò . . 
E.le. Già fei çotta d' an1or per qutl bel v1fo ., 
Cec. Andate in tracçia voi 

Della voftra donzeJla , ' 
E non fiancate all' altre le cervella. 

Ele. Dicefli effer tu quella ; 
Ma fcaltra ti credei, nè m' ipgannai • . 

Cec. Ci pagherefte aifai , fe fofs' io quella . 
lle. La tua fagacità· non mi çorbella . 

pttrt~ • 
Ctc. -~efii fa il disprezzante, e no~ è bello ; 

Ma ha più grazia d1 lui quel Zingarello • 
14-rte. 

, 

• 
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S C E .N A I I I. • . '- ' 

5paziofa. C~:npagna, fparfa. q.i Tende:: 
Zinga rçf~ì1e . 

. ' 

_Sçpvola, Barbct,ioro, t Zingari ftduti in ut,/1 
Junga? e b~jf~ ~enf~ allegri ; I .ucre~i~ 1 

ch~fi nffat1ca ajitu{lr !, pitpande. 

erutti 

'rutti 

Llegri , o Compagnoni , 
. Son pieni gi~ i bocc~li ; 

. E {¼anno i b~i bocconi • 
G,à in nl-enfn. a fu fllÌ ~ar ' 
frovate quef¼:' inçingol~ • 
La vor ~el}e p.1i~ m.a. ni ; 
çhe vagljono le allod~le? 
Che vaglic)no i fagìar1i ? 
Bl: çcpn cosi bellissimi 
l,u{:rezia f ol vi fà. • • • . .... . . .. 
{lJlegri , o Cornpagnpni, 
Son pìeni già j boccali . 
1'1;a11gjaqic> i bei ~<?cco11i 1 
ç~e ilrano ~ fum1car. • 

S cc~ f:sra va l,i f1( ,flrfl pella 
Coçchessa , e Capotr11ppa 1 
Metitr~ i denti 111enj.arpo in çompagnia, 
Oi brindi!ì facciamo un' alleP-rìa 

Lar. Tacete ) ecco il mi9 brindifi : • 
,, ~tefto vino ~ qqel vino, 

• ~,. c ·i:e ~i trafporta fpeifo all' Ofierla 1 
,, Br1nd1fi a Cecca la baggiana mia , 

"Iutti Evviva . 
Lz,,. L.Ìtti tutti • 

Ame 

S ! CONDO. 41 
A me fpetta ; ho pe11fato: 

>J ~uefte vino mi accende 
,, Dl amore il foço al çor, co.me fa 

il .zolfo, 
~, Brindifi al Sior Pandolfo • 

'tutti Bt1on prò , bt1on prò . 
Sie. T, intendo , Zingarella , 

V orrefti far buon brodo 
Colla gallina vecchia . 

luc. In tavol4 jl Capretto . 'l!erfa le ttntlt • 
Btir. Non çi burlian1 tra noi, cara sorella • 
Luc. Via n1angia Barl:>.ador, Scevola fella. 
Se~. Ma fpieghiamocì tutti; 

ln vino verit41; che quanqo in corpo 
Mi avrò menato un altro bocçaletto, 
.Anch',io çonfefso , che fii qq,ella ferva 
Ìanto d' occhio ci ho aperto ; 
Ed alla nofira truppa darò in quella , 
Se vuole Apollo , un' alçr~ Zingarella o 

Luc. A dirvela cl' amica, 
~uel Pandolfo ~ attempato, 
E> credulo, è alla buona ; 
E per n1e, che vorrei far la bag~iana, 
D n comodo n1arito 

S Pove trovar potrei più faporito ~ 
ce. Ottin1~Ja penfata , 
la Serva già fentifte, che vi ditfe • 
Che fpofandofi il vecchio 
le ha promefso di da.re 
Mille feudi di dote , 

~ .Acciò prenda marito ancora lei : 
Dunq1.1c fi~noreg~iaJ: anch'io potrei. 

Bar. 

• • 
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Bar. Ed io nell' Ofierìa. , dove fi lecca , 

Se altro· non vi è, me la farò con Cecca • 
Se~. Ma allora tu difcrediti il cafato • 
~ar. VoO"li0 al ft1n10 morir, come fon nato' 
Luç. Ah! ah ! bifogna rider(;; . 

~anti caftelli in aria ! 
ice. Ve' che' la forte varia ; e non ti credere' 

Che un aborto anche a te· non può f1,1c• 
cedere ? pirte • 

- se E N A r v. , 
lu,rezia, Barbadoro, P"i Scevola, ehe ritor1'11 

indi Pandolfo. r Sttllid1t1Jra. 

Luç. T Utto d!r fi po~rìa. . 
Se facile la via 

Fofiè per me d' innamorar Pandolfo , 
:Bar. Inganni a noi non mancano • 
Luç. E' ver: ma intanto io dubito, 

Che fe aJI> orec<:hio va della giuftizia 
L' afft1.re d~l tef6ro, il cienar tolto, 
In cambio ,j' una gran confoiazione , 
Non ci tlatfe afpetta11do una prigione . 

1 :Jar. Guarda,che tarlo tu m' hai meifo in tefia' , 

Uopo è, che l' atfen1blea 
Dei Zingari iì aduna, 
E decampar fe occorr~ all1 ora bruna , 

• t,e. Lucrezia? Ba rbadoro ? ' 
Vien da li colla serva. 'il Sior Pandolfo• 

luç. Buono davver; fingian10 indifferenza' 
Regolatevi tutti dal n1io muf0, 
Che per go11ii burlar poilìe~e ogni uso' 

tutw 

S E C O N D. O . i9 
tutti fi pongono i,t oprtt , cioè cçi ad u:1i~ 

le tende , chi Jiflefo a funzare, chz '! 
giuocare a carte , e chi al tocco fu J. 
boccali di 1.1ino • •• 

Pan, ( !ccol1; no11 110 faccia 
Di prefentarmi . ) 

Cçe ( Ol1ìmè ! vedete, flanno . _ 
Tutti di n1ale un1or.) 

l' an. ( M'a ho da parlargli , 
Se anche in fronte mi dalfero t1n martello •) 

Bee. ( Fa~ciamoli. per arte un volto bello • ) 
Buon dì bella brigata ; 
Cl1e fa quefta fiorita gioventù ? 
( Non ci bada.no . ) a Pan. 

Pt.in, Mia Zingaret.ta gaja , 
Dal capo al piè la r~ verifco tt1tta • 

Luç. Non pre1ne a VO! fe ·fiamo o bella , 
- o hrutta . 

l!qn, ( Pizzica l' t1ccelletta.) 
Sce. { Ma fe lo meritate . ) fr~ effe• 
l'a1-1. - Sì .·può f~r riverenza al Signor Zingaro? 
Sec, Mafiro Mauro? follecita, • 
. Fa, che il martel ti prenda, . 

E poi n1etti il focçon fuor della tenda , 
Pan. ( Nemn1ei1 retta mi dà . ) 
Sçe, ( Vi hanno già metro 

Allo florno, Padron , ) come fapra. 
l> a,-,. ( Tutto è veriffin10 . 

Tenterò un po' qt1eft' altro.) 
• • llluftrifiìn10 Zingaro .. . 

l3ar. Ti ho detto, 
Ghe il ma11tìce an1n1anifci, e il tuo cervell~ 

• d Sem. 
• 

' ' 

' 

♦ 

• 

\ 

' 



jO A T T o • 
Sen1pre difpofto fia nel gi ocare11o ; 

'l' an. ( Cattera ! fio per dare 
Col capo in t1n incudi11e di quelle . ) 

Slt. Tacete, or farò io: via ca,ri Zingari, 
Afino il n1i0 Padron già fi dichiara , 
E un' altra volta a rifpettarvi impara. 

Luc~ l tu credere? eh via! 
Indegno ti fei fatto 
Del Bengui , e _del Zambagora. 

Bar. E del Papefatan . ' 
S,e. Tren1a , che Aleppe 

Ver~à in _pianelle per ~igliarti a ffepp~ . 
St,. V1a , Signora Lucrezia , perdonategli . 

( Tiràte al matrimonio, 
Ch~ ci va ancor del mio.) 

Luc. ( Chetati , .farò io ..• ) ' 
Pan. Cofa ti -ha detto ? 
Ste. Che Ja grazia è fatta, 

Con certi patti. 
Sce. E ancor non crepi ? 
Bttr. E di piacer non fchiatti ? 
P1tn. Sì , anzi ... 
Luc. Nelle tende ritiratevi, 

Che io , e lui dobbiam fare 
Un difcorfetto . 

Scc. T'invito o Stellidaura 
Nella mia tend4 ' 
Una foglietta a bevere . 

\ 

Zi1zg11ri /i riti,•tt110. 
Stt. Non polfo un tanto onor da voi ricevere. 
S,e. Brava 1a fL1mofetta . 
P 1111. Ma. che di[ corf o ? dite .. 

' L11c. 
• 

~J!CONDO; 1t 
luc. Se mc fentite , avrete il gran· tef oro •· 
?atz. Donna d~ argento fei col capo d'oro. 
-Stt. Al n1io Padrone amabile 

• Gli brilla il fangue adoffo , 
s·i. è fatto roffo roifo, 
U trafiullin già pa: ,. . . 
( ..,he allocco inarr1vab1lc ; , 

he befiia fingolar ! ) 
Coi Zingarelli accanto 
Fra tanti villanelli , 

\ .Nel bofcareccio canto 
• Bcll' or vogliam contar·,. 
( .Che golf o umor ! che fiolido ! 
Efopo nelle favole 
Trà cento volpi un afino 

, Ascor potrla. ftampar . ) -p~,,~;_ 
SCENA V .. 

Lu,,tZJilt , e P andolfa •• 
• 

p 1rn. ( L A Zingara mi guarq:l 
Con qualche umanità: buono il , 

• principio , ) 
Siam foli , Zingaretta: . 
Che vuol fignificar la tua rife~ta l 

l.uc. Sappi , che quella donna a te accennata 
Dai Maghi nella grot~a , or fi è trovata .. 

'l'a,,. Ritrovata! poffib1le ~ 
lnfegnan1i dov' è • 

Luc. \i i fia prefente • 
Pan. Prefente ? • e dov' è mai ? . 
Luc. E' quella; a cui vicino adeifo fia1 • 

d .i Pa,,~ 
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!Z A T T O 
1' an. Vicina non ho alcuna. 
Luç. Come nò ? ancor non vedi , 

Che con occhio fcherzof o 
Ti g1rarda, ti fa cenno , e poi fo(pira? 

Pan. ( La Zingara delira.). Io ,a_ltra donna 
Non vedo già che te , 1111a Zingarella, 

Luc. E la Zingara è quella , .. 
l!an. Come quella? 
• E di nuovo or 1n' offendi: non vorrei, 

Che fotto l' ombra ciel tefor tentaffi, 
Zi11gara , corbellarmi ! ... Io foti. di cafa 
Strappagatti, e l' a11tiça n1ia fctiniglict, 
Caderebbe di 11n tafto, 
S' io far voleffi Lin n1atrimonio guat,:o , 

luc. ( S' alter4 il furbo , ed io rirorno in 
• gtt.irdi~ , ) 

Ma in grazia cofa voi di me credete ? 
l'an. Ch~ • jn çambio di n1onete 

Dar n1i voleili te . 
Lite. Io ? Io ? Io ? 

So il demerito n1io, 
Voi Signor; io fon n1ifera pedina: 
Altra 111oglie a t1n t<tnt' t1orr1 il Ciel deftina. • 

l'an. ( Cotpetto ! quefta Zingara 
Tittillando n1i va l'interiore.) 
Ma non dicefli adeffo . 
Che una donna 111i guarda 
Con occhietto fcl1erzofo, e po~ fofpira .? 

Luc. Lo diffi . 
Pan. E dove fià? 
Luc. Ella vi gira • 

Inv1fibil d> i11torno, 
Q._u 

I 

SECONDO, 13 
~l da lor1tan foggi orno 
Da ft1tterranea porlcfià mandata • 

P,tn. Cofpetto ! e che parole! 
• Con1e? dove ? e da chi? 
-tue. Non rr1' è per111efto 

Di pitì parlar : a ritirarvi andate 
Nel folitàrio ·fen di qt1el bofchetto • 

Pan. l\1a _qllelta dell> occhietto? 
luc. Sta lì , fl:a quì, or vola , or torna ; 

or va • 
Pan. Ma veder la ~orrei Ler carità. 
Luc. Vedete la, vedete a; 

Cuardat1do orinai vi fia; 
Vi {la nel volto a rjdere, 
bei vezzi ora vi fa • 

Pan, Dov> è ? chi ride , e guarda l 
Chi vezzi quì -01i fa ? 

l Prendetela, prendetela· • • ne. d , 
pan. Che cofa devo pren ere r 
Luc. Di dietro ora vi ita • 

" Pan. Neffur1a io vedo qua • • • 
Luc. Di quà . ~ . di qua • • • 
Pan. Ma dove ? • • • 
Luc. Di l~L •• di là :. • • 
Pan. Ma chi? • • • 
Luc. Che gr~lzia ! ch_e beltà! 

. Pan. Ma chi per carità ? 
Luc. Son io ... 
Pan. Sei tu che cofa? 
Luc. La f pofa . . . 
Pan. Col11e fpofa ! • • • 
Luç. la fpofa , eh' è invifibile, 

d 3 
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Pan .. 

Pan .. 

A T T O 
Vi&bil fi farà . 
( Se non fi fa capibilè, 
Io non la f o con1prendere ., 
La tefta mi fa perdere 
Girando qua,. e Jà, ) 
( Per or non è poffibile 
~1el bel merlotto a prendere• 
Ma pur dalle mie trappole 
Delufo refi:crà.) partono ~ 

S c. E. N A V I .. 
Mar/,aJoro , poi Ctcca . 

Bar. T Utto· intefi di là: duro è l'amico; 
Ma c ·ecca ~i qua vien . Tavernarina, 

Vieni al tuo Barbador , non ti rincrefca > 
Sotto la tenda mia. fiarai ben fref ca • 

Ce,. Dove fta il Sior Pandolfo ~ 
Stellidaura dov' è ? 

Bar. Nè l" un, nè l' altra 
Si è veduto di qua ., 

Cec. Eleuterio , 
E' andato al Podefià per accufarvi,. 
E in un difcorfo fatto 
Con quello ho intef o, che vi è· in Curia no 

atto. 
Bar. Chei atto ! Oh precipizio! 
Cec. Un atto, in cui dichiara il Sior Pandolfò 

Di aver trovata Stellidaura in fafce, 
• E di refiituirla in quei momenti 
Che trovati faranno i fl1oi Parenti • 

B1tr. Cofpetto ! e -che mi narri! 
,ie,. Eleuterio le carte li ha n1otlrate, 

ili 

\ 

S E C ON D O. , 1S 
E fi va. ricercando la donzella. 

!ar. Va Cecca ali' Ofterta • 
Che lì la troverai . 

Ce,. Vuoi galeotto 
Papparti la mia mancia P 

Ear. E ilf mio, é il tuo 
Già. comune dev' e.ffere ,. m' intendi ? 

Cec. Con quefie tue tnalize non mi prendi #-, 

Non fon di quelle, 
Che voi credete: 
Sono innocente;, 
Sono bt1011ina , 

D ella. mia tener~ 
Bianca manina 
Neppure un dite> 
Vi faprei dar pM1t & 

Bttr. Ad arte allontanai Cecca di qua .• 
Il tutto a Stcllidaura 
Si · taccia per adeif o . 

S C E N A V I I. 
MHeftro Sce'C1ola, , detto . 

Sce. B Arbador , prefio a cafa. 
Del vece hio andian1 • 

lttr. l'erchè ? • 
Se~. Lì tua f ore Ila 

Deftinato ha di dargli 
l'ultimo affalto .. Stellidaur a ha dato 
A noi la chiave .. 

Bar. Andiam . . . e Ste11idaura ..... 
Bafta, per via portenti ' 
Vi vuo' narrar· di que-Ila gran figliuola ; 
Ti refieranno le fue nozze i!l ~ola . 

d 4 .Ah! 
' ' • 
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Ah ! non v'è di Spofa amata 

Un piacer, che fia n1aggicre; 
Sol I1nene , e fol an1ore 
Ci pt1ò dar felìcità . 

Non v' è forte cosi ria , 
Che Iafciar l' an1ato bene ; 
Più di te, qual pepa fia , 
Or per prova alcun no11 fà . part, 

S C E N A V I I I. 
Pandolfo', e Stellidaura. 

Pan. L' aria fi va olcurando , 
E i io fin ora il capo 

Mi ho giuocato a giachette, 
Nè f o dove fi po ifa 
Bontà in donna trovar di carne, ed off'a . 

Ste. Andiam a cafa, e fate 
Un' altra diligenza nel quefito ; 
Chi fa? potete aver qt1alche Contezza, 

Pa,z. Domando u11 i1npoffibile ; 
• Andiam come tLt vuoi . 

3te. ( Or sì fcappar non puoi • 
Lucrezia preparata 
Te l' l1a con'le la n1eriti ; vedrai J 
Se due donne a penfar vagliano affai . ) pat• 

SCENA IX. 
Eleuteria folo . 

I N cafa di Pandolfo 
Alcun non vi è ; nemmeno 

L' ho tr0vata tra' Zingari . 
Ah la fua ferva al certo 

. . 

Dev' • 

• 

s E e o N no. 11 
bev; ettere l' erede , e mia conforté . 
l>er n1e l' arnica forte 
tJichiarata {ì è già : n1a il tatto avverfo 
Ancor no11 è contento • 
bi farmi refpìrar qtialche rr1oi11er1to • par,. 

S C E N A X. 
Can1era di Pandolfo • 

Pa11dolfo, e Stellidaura. 
Pan. s iellidat1ra, latèian1i foletto 

. A far qualch' ora di rifieffione. 
Foichè fi (a ptr prova 
La fentenza con1un : chi fiudia trova • 

Ste. Men vo nell> altra fianza • parte • 
I>a,t. I Zingati con 11~e fan da profeti • 

Mi predicono mogli_; 
Mi prort1ettort • tef ori ; 
E nulla ve<tgo ancor . Cappe! ln qual ceto 
l)iù docile

0
, e difcreto 

Potrò donna trovar fenza malizia? 
Niffu11a ve ne fia ; mi veggo ci~to 
ira gl' intricati orrot di un laber1nto .. 

1>rofondi penfieri , 
Che torbidi , e neri 
Vagat1do 1ni fiate 
La tefta i11go111brar ., 
Trovate , cercare 
Tal donna ove fta • 

fi fanti battere alla.po1·ta . 
Cof petto ! alla porta 
lo fento buffar. 
Chiamia1110 la ferva , . 

Che 

\ 
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,I 

Che vadì a offervar . fufJnlt il eimpn• 
La Zingara allora 
Gran cofe n1i diffe , 

I 

Ste. 

St,. 
1!1tn. 

Ma nt1lla a qt1eitj ora 
Concluso fi è gii . ji batti di nuoco• 
.Adeffo . , . cofpetto ! 
la ferva non fente . 
Un poco pitì forte 
Convierr tintinar. torntl a fi,onart: 
Cos" è qt1el fracatfo ? 
s·on prònta , fon qua • 
La porta fì fcaffà , 
Tu forcia non fenti , 
Va '· vedi che · genti. • • . . 
Serv1t~· farà.. r va ptr 1tprire• 
Vorrei •. , . ma no ..• 
Dovrei . . .. ma e he ? 
Si1 fenti ... cioè ... 
Che dirn1r non so .. 
Penfieri , che· neri 
Vagando mi fiate, 
1 rovate , cercate 
Tal donna ove fia ... 

s: e: E' N A X r. -
Lucre~itt la:. C.o_ntadintt Ro1tzag,nuol1t, e·tlett6., 

P tttt. e Os-" è ~ che vuoi ragazza ? 
Lz,c. Ah Signor compatite,. 
~ Se a queft>' ora. vi venga. a. difturbare; 

Serrate ben- 1..- porta ,, 
Datemi acqua :: ah da feder, foll' morti• 

P~,,. ~al altra -ifioria è quefia ? 
Chi 

I 

\ 

. . S E C O N D O e 59 
Ch1 fe1? Da dove vieni ? Cr1i ti manda~ 

Lu~. Dirò tutto ; IafciJ.te 
Che riprenda u11 po, il fiato ... 
Son fuvcriti va fpofa 
Dfcita bdtia mia cafa 
Nel punto che dovea 
Bar la mano al Sergente Gaiafrone ~ 
. n ruvido Grigio.ne ; 
E temendo non effere it1feguita 
~1l a cafo (c_)n falita ... 
Dattetemi nei reni .. . 
Son piena di paura .. . 

p Vèdeten1i, fon fatta fcura fct1ra • 
an. Che ho da veder? Che battere? .• , 
, Vattene in altra parte ... 
Io fon uomo di ,fiudio , e non vorrei 

l' Alzar per te capello .. ~ 
~u,. O ftelle , o Dei ! 

Voi ancor congiurate 
Co11tro d'un' infè:lice? 
Or con quefto coltello 

l Voglio ammazzarmi difperatanJente ~ 
an. • Mi perdoni , e in mia caf. 
Far vuoi la corbellata? 

l. 
Vanne dal Macellajo. 

uc. E ct1ore avete 
Di vedermi calfuta 
In man de' n1iei 11emici 
Trafitta, agonizzante, 
Pallida , p~lpita n ce ... 
Guardami ... fofpirare , • 
D-1.i:vi l '· citrerno addio .. • . 

\... 
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60 ATTO 
P11n. I'er carità Tl:)O più , fiatti in mla caf.a; 

Ma no11 mi affligger l'anima, ti prego• 
luc. Stretta ftretta così con voi Jeg . . 

Ji fante a buffare la pr•rta di nuctfll 
con n1aggior j}repito. 

P$tn. Chi è ? 
Luc. Ohimè! 

S C E N A X I I. 
I 

Scevola da. Militare Grigione , primtt fuori, 
poi dentro , e detti. 

Prite pottè t o fcafte , 
• O faéiute· con fciab1a tacche tacchC1 

Luc. Ah Sìor pietà di rt1e ! 
Pa11. Ma io che ci entro ? . 
S,e. Ah funs pifioft canalie. , , : malantr1ne. 

r Luc. Sentite che fracaifo fa 11 Sergente ? 
Pan. Ma a ciò che ci entro io 1 
Lu,. Aprite, aprir~. 

Ho penfato un 1ngan110 > 
Per cui tacer dovrà. 

lan. Guarda malanno ! 
Stellidaura alla porta o 

E Stellidaura è morta ? • 
apre la porta; ed entra Scevo/11 co111e foprl 

S,e. Tt1 pirbe ... tu pricco11ie ..• 
Tu furbe ... tu ladronie .•• 

p a1t. Io nix fo di quefio • 
Sce. Tt1 nix-? 
Luc. Nix fa . • • . ( A ciò , che dico , 

Subito acconfet1tite . ) 
t-1,. Padroùe chi fon quefli ? 

I • 

S ! CONDO. 6r 
'Pan. ( Taci tu) conièntifco. 11, Luc. 
Luc. Or dirò io : perdona. . . 

Caro fpof o , fe in cambio d1 f ~ofart1 
Da te fugii, poichè ci,uefl:o fa 11 tutto, 
E' ~. . vero , 

'1a:n. Certo fo il tutto, 
St€. Tutto çl1e? • 
Pan. Taci tu t 

luç! I Io pon poteva 
$enrzq. cornn1etter fallo 

l' Spofarti allora~ è vero ? 
San. E? vero certo. 

' 

I 

te. E) vero che ? 
Piln, Che fo , fenti, e fta zitta .• ' 
8ce Ma qual (tata cagione ? . 
Ì11c. Perchè prima che a. re finta prometra. 

,A dar cial veccl1io n1io 
Par•à. fui obbligata , . 
13:ro • a ql~~ft' uomo quà già maritata~ 

lttn. ( Corpe (' ! • '! giù que!le. •. •) 
luc • . C Z irto , • - . 

M1 raccomando a voi, 
<" Vedete • çon1e ft~ . ) 
~ce. M 1ritata ? 
St~. Cafato? • 
l.>4n. Punto quà. ! 

Sod.o 'fodo vi favello 
Colla n1ia fincerità 9 

, 

luc. ( Sigt1orino bello bello, 
Deh finge·ce per pietà . ). 

Zce. Pelle junfre mie garbate, 
a Pttn. 
a Pan. 

Tu rivai da me rubate? 
• • 

Colle . 
' 
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Colle fcìable a corpe a corpe 

~i pattaglie abbiarn da far . 
~te.. Or che fo, che occultamente 

Si è f po fato con colei , 
J_a mia dote crederei ; 
Ch' or mi voglia lei sborfar • 11, 1atJ, 

1'a11. Per or penfi a ben fervirmi • 
• d ' Sappi unq ue ••• 

Lr,c. N~n tradirn1i , 
8te I?t1nque fpçr9 ••. 
JJan. Nor1 fecca.rmi. 
Set. Prefio. prettò ali' ar~i all' armi . 
Pan. M 1 d1 quà cofa cercate ~ a !,1, 
t ce. O mie pelle, o paftonate. 
Luc. Fate pur, che vada via. 
Ste. Quando avrò la dote mìa P 
Pan, ( Oh cofpetto ! .. ohimè-la tefla .;. 

Per cofiei, per quel1o , e quefia 
Sb~lordito io fono già.) 

Luc. -C E' la fcena molto bella, 
Ste. az ( E mi pai le fue cervella 
Sce. ( _Siln di volt~ a~date già . ) 
P1.•n. S1or Sergente, le1 fen vada 
Lr,c. Q_ue!l' è troppa irr1pertinenz;:: . 
Ste. Q__ual baldanza! .• che infolenza ! •• 
~ -c. ( Or dal vofiro Capitano , 
~ n.a3 ( Vi fatem ben cafiigar. 

1--.t c. 
Sce~ Ah tartiifel,, ah rib-i.lde , 

Or vt10
1 a prender camerate, 

1; verremo pene armate . . ' -
Pl.!r voi tutti qu1 ammaz2.ar • pttrt,111-: 

sci-

SECONDO., 
S C E N A X I I I. 

Zleuterio , Barbadoro , poi Mttfl1·0 Sc,voltt. 
in difparte . 

i'1r. MA Signor Eleuteri.o • .- ~ ~ 
le. Signor Zingaro , 
Non voglio _ tanti ofiacoli . ' 
So che l'andolfe è in cafa, 
E pur1to non fi dubita , 
Che la f ua Serva è qt1ella, . 

S,eChe c_er~~ndo vo io no~i! donzella • 
• ( Ol11me. t~n10 che qu~fi11n ful concludere 

B Non rovefc1 Ja macch1na • ) 
E, ttr. Ma il P()defià. ~ •• 

le. Non deggio 
Teco altercar; andrò dal Sior Pandolfo • ' . . s. tncfntrd con Sce·vola • 

!ce. Erdu ! 
F-te. Chi è queflo baffo? 
!{{r. ( Bravo Scevola ! ) 
~le. Deggio 

I>arlare al Sior Pandolfo 
Padron di quefia cafa. 

8ce. Nix Pandolfe , nix cafe; 
Nix parlar a Pandolfe 
Stat mie prigioniere , e ftar patrone 

~ D1 quei½ cafe Sargente Galafrone . 
"]!,le. ~al altra novilà? a B1tr~ 

lflr •. Non vi configlio 
D1 cirr1entarvi , amico, 

IIzE' mafficio il Grigion . 
e. !via. l,l,i perdoni ..• 

/ 

• 
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64 A T T O . 
Sce, Ah Janz ma11z pifi furi gunz t~rta1fel' 
:E,le. lo fono u11 gala11tuon10 . 
}3àro Siete , Signor ., di Metafl:afio t1n tonio, 

• p1trt~ ço11 Ele. 
Sce. Opportun9 rimedio . 

Stato è il baffo, e que(t:'- abJto ; 
Ma ·quefl:o ormai n1ì. pefa ; . 

Vo a intraprçpder çol mio novella 11nprefa' 
part~, 

$CENA X I V. 
·Pandolfo., ~t~lfì4a1,1r4, poi. L1,1çrez,j4, 

i' flt1· J N f on1ma n1i fo!lier1i , • 
Ch<! qq~lJa Ro11-1agnola 

la -Lqcr~zia non è ? ll fµop di voce, 
La facci~, la favella ~ , . , , 

~t~. lo vi çliço , Padron , che non è. quellaf 
Q1:1alche poc? fi unifç~ 4lla _figura, 
Ma mqnca d1 grotfe~za., , e dl fiattira t • 

1'411. l3en,. d4ng.Ye farà un) al,tra . 
~te, Giaçchè. neg~t~ çh? ~Ila è voftra, fpofa, 

Chi può q1r , che: non (Ja, 
La donna fe11ia trappole ,. 
E fi1io ~ ca.fa jl Ciel ve l' ha ma11data? 

"f 4nt Male non l' hai p~nfata ; 
Dove ftà? • 

~t~~ Me!ta n1efl4 
Sola ftella mi4 camera 11 

Pa11. AndiamQ a l~i, , , 
~ttt. Vedet, Ja 

Con;e u.rnile fl noi vien col çollo torto • 
Pan, Or d~l!q fua bont~ mi fono accorto·• 

Cos' 

• 

S E .C O N D O" 6t 
Co!' è? tu t' ingi11occ~i? # Lutrezia. 

luç. Datemi quattro fch1affl . 
Pan. Schiaffi ? e perchè ? 
Lu~. Ho mancato , 

E merito da voi la penitenza . 
• 

P .. ,,. Alzati , ti 1)erdon. 
Luc. Fo l' obbedienza . 
8te. ( Vedete che bontà ! ) .. 
Pan. Stordifco i -n verità; ma quel Gr1g1one .. o· 

tuç. Fu la tentazione·} 
Che n1i a..cciecò ; n1~ un abito 
l\1 ì farò alla bizocca , 
i a do.rm.ir me n' adrò dentro una grotta. 

'l'ttn. Che grotta ! Tu fei nJobile 
Di dormir fopra / a quattro materaffi; 
Dammi via (}L1ella n1a.no., 

Luç, Mano! 
1> an. Ohimè quanti fcrupoli ! 
luç. E l' innoçenza ~ e · il mpndo ? . 

E il Ciel ? • , • m4no ? ch·e dite ? 
Ste, (/Più ~uona la volete~ ) . 
Pa,,. ( Leggo nel \i·olto fuo Je mie monete~) 

Cara, tono a' tLJoi piedi . 
Luc. Che ? voi v, ingjnocchiate ? , 
Pan. Spofami, o tu che fei . 

D' innocenza , t: bontà Ja quintelfenza. 
Ste. Spofalo prcfio ...• · • . 
Luc. Ah! fo l' ubbidie11za. fi dAnno ltt m.an, 
Pan. or già mia n1oglie fei •..• · 
!..uç. Moglie già ? 
Ste. Ti difpiace ? 
Luc. Aimè ! che ho fatto ? • 

e Pa11. 

• 

• 

' 
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1'11.11t Ti difperi? cofpeçto !. 

Per avere un Marito oggi le 4onne 
Si- fanno t~nto d~ pcclli . 

Lu,. M~ io non fon di quelle 
Che fon maliziofette , ~ triftarelle , 

.lv.Ji hanno detto, che il M.ari~o -
:E qna cof~ brµtta brutta ; 
Mi vien fre.ddo , •. tren.10 tutta , , 
Non mi poifo confolar. 
Che vuoi dir con quel!' occhietto i 
Ci ç malizia ~ , . non far mofto 
Roifa, rofa mi fò già . 
Via vi ;ibbraçcio, non piangete , 
Maritino J:,enedetto , • , 
Cofa ho fatto! cofa ho detto: 
La mo,!et\ia ho perf a gii , 
( Stà iip~rogliato, _ed agitato., 
Cadde già. nella n11a rete 
Donne mie da me apprendete, 
Per !)urlar çome fi fà . ) partç, 

·$te. Vedete, cne innocenza? 
f 11v. Il Te foro per n1e g;-ià pello, e cotto• 

SCENA X V, 
Barbador, , ç detti .• 

Bar. s I~no~ I>andolf o ,. prefio ·, .. 
Pan. Cos è?. • Sappiate an11co. 

èhe è venuto il maturo del ~eforo ; 
Ho trovato una donna > . 
Che di don11a non ha , che f ol la gonna , 

Bar. Io a follecitarvi foJ;J venuto, • 
P.Gichè la mia germ~na . , 

. SECONDO,, 67 
Lucrezia ., appena ufcite in ciel le lle11c ,, 
Vide tra quelle di Mercurio 1' afi:ro, 
Crye come· allor v'indovinò, calar1do 
Stava verfo lq. grotta del teforo, 
Chi.aro fegno ~ che a dar vi vien già l'oro;. 

8.te. Ed tcco çl1e' .confrontan glj accidenti • 
'1!1111. Andia,no. , , t n~ceffario • 

Pi port;irci la çlonna fenza trappol~ ,, 
Ste. An~j nò .. , quj Iasci~rnoia ,:açch1ufa 

( Ella gi?. fcappò fuor per 1, altra porta_•) 
1>,r,z. Diçi pen, Ja fç]ljette~za col Merçur1~ 
. Buo11a l~ga a.on f~ ,, 
Bar~ V j vedrò quando 

Ritornerete a lei fudato , e roffò 
Con quattro facchi di contanti addofro .l 

S e E N A :X V I. 
C~cca· Eleuterio , poi Sce11ol1t , ,,,, fuoi tt~iti >. 

.. • ' . , Lucrezttt . 
~ec. T Anto vi è ft~to fatfo? 
1'!.le. Il ver ti dico f 

Cec. E di Pandolfo in cafa 
V' è un Serg~n~e Grigiot,1 ~ 

Ele. E fu capace 
Di -non f.'irmi parlar çol Si"or randolfo ; 

Cec. Stupifco ! E' notte, andiamo all' o~eria; 
'Ele. Ma chi iidenqo vien per, quefta via? 

• ì:;te. Cara Luçrez1a , 
Sei formiqabile; 
Poveri gli ilQJTiini , 
Che ci· han che far! 

Luc. Caro il mio Scevola , 
e 2 

-

Sei 

I 

• 
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Sei franco , ed abile 
Lingue , e caratteri 
Be11e a can1biar -

Cec. ( So11 effi i Zingari? , 
:i.le. ( Ma di che parlano ? 
Cec.. ( Zitti , e af coltiamoli , 
Ele.a2 ( Che fi faprà : ) 
Sce. L' innocentina? 
Lu,. Sergen Grigione ! 
S,e. Ma che volpina ! 
Luc., Ma che volpone! 
Ste. Son modefiina ! 
Luc, Erdù tartaifel ! . 

1t ( Mi vien da, ridere, 
i ( Ah ah ah ah , 

E,le. e· Egli il Sergente! 
Tu fiagli appreffo, 
Ch' io tor-no ~deffo 

, Dal llodefià . )
1 

Cec. ( ~ì veramente 
Danno in ecceffo • 
Ceto iof o lente 
Per verità, ! 
( Prefio alla grotta , 

Sce. tt.i ( Che lì tra poco 
Luc. ( Tutto_ .il bel gioco 

( Tern11ne avrà. • pirton,.,.. 
( [ vagabondi , 

Ele. ( Vedran fra poco, 
Ce,. ai ( Che tutt ' a foco 

( La fi:oppa andrà .. partoni • 

• S' ECO.NDO. 69 
SCENA XVII. 

Grotta come prima. 
Bar-badoro, Stellida,,ra, e Pandolfo • 

Ba~~ e Heto, fon1meffo, e tacito. 
Ste. Senza fofurro , e mormoro" 
Bar. Se fpirar fenti un'aura . 
~e. Se i pipiftrei ziccheggiano • 
S ar. Se anche un bafion percuotati o 

te. Se in tefla un , [ ! 1fo giungati . 
" 

1 
( Fa conto fia M.~rcurio, 
( Che con1plin1~nti fa. 

Pan. Che con1plimenti arabici ! 
Non vuo' quefia difgrazia .. ~ 

1311r. ( Ma deJ tefor la grazia 
Ste. a2 ( Tut.t' hai da fopportar. 
"Pan. Quel nome fol n1i fazia, 

Nè ad altro· vuò' pe11far . 
Sre. az ( Di le parole magiche, 
!ar. ( Or via non più tardar . 
.1:an. Irico dell'Erebo 

Demogorgon , 
Manda pecun1a 
Nel mio borfon ... 

• 

S C E N A X V I I I. , . 
J' aprt il fondo del/' nntrfJ come prima, dov, in 

v_ece del già vedrJtO si ritrova u,1 ~ruppo di 1eu-
, i 1 , donde sce1idono Scevola in abito di Mercu­

rio, e LucreZ:ia con 1opr11pposta vtste di tela in 
oro , rd alte piun1e in testa, fin~endosi Ditt 
Dea. d~lle ricchezze . 

lce. - 1) Rendi Pandolfo, prendi 
Di oini ricchezza uA dono . 

/ 
J 

• 
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Luc .. 

s,e. 

erutti 

Pan. 
c_f utti 
Pan. 

A T T O 
Signòr , ma dove fono 
Q__uell'. or<), e ,ue~ _rubi_ni_ ~ 
Dorati ecco 1 m1e1 cr1n1 ~ 
Rubbini i labbri fono· ~ 
Compe·n(a ogli altro dono 
Il don· della beltà • 
Ah , ah., alf ,· ah , ah, ah !' 
Ma ch'e vuol dir quel ridere ? 
.M'. inf ofpetifèo gì;ì .. .-
Coffeì n1i par (ucrezia . . . 
O quella fenza frap-pole .. i. 
Per carità ... che il dubbio 

-Or mr farà impazzar . 
Il trepide, e I~ f piedo? 
(ucrezia ec·cola quà , 
Vil1àna n1od·e1½inz 
Neffan guardar non fa .. 
O quefta , o quella cofa , 
Son' id tempre la fpofa 
Di voftra afinità. 

Mercurio fon , vedetemi , 
1 

Grigion , Tartaif erdù ;. 
Ma f empre Ma~ro SceV'ola. 
Sarà ,quel cliie farà: . 
C~pifcr.·, 1fieçe i Zin_g'ari ... ... 
.B1rbon . , .. farò· un fraca1f o ~ 
No , zitto in carità . 
Lo f ente il ceto baffo , 
E corb·elfar potrà. 
Gran· birbi. fiere· . ., o , 
Zitto ... 
I miei quattrini ... . 

• 

SECONDO. 
f"utti Zitto ... 
Pan. Io f pofo di. ". di." • 
Y"utti Zitto • . • -
P 11n. Ot corro a tar fracaff"o 

Per Ville ;- e per Città. 
~,tti Lo fente il ceto batf o ,. 

:I corb~l1ar potrà • 
S C 1! N A X IV . 

lleuterio , Cecctt ,011 gent~ di Certe, t letti. 
E!e. F Ermatevi tutti. 
~ce.. . ( Cofpetto ! la Corte! ) 
luc. ( Sorpref( fi,n1 gift ! ) 
P ttn.. Venia mc, a Ile corte 1 

Signor Podeflà: .. ., 
l!~.. 1n primà quefi' atto 

Dovete offervar ., 
Il Podeflà dii una ,arttt a P1111, il 

qualt le,ggi •. 
:Bflr'. (. Mia Cecca garbata J 
Cec. ( Ti no fcortò alla prima: . ) 
l! 411. E' ver la: donzella , 

C'he al .bofco trovai,, 
Vedetela , è quella. 
Dorata una: fiella: 

"/!,lt~ 
lte., 
Cec. 
;Li,. 

' 

Nel . braccio . ella avea, 
Ed 'iò Stellidaura: 
la: vol11 chiamar •. 
Mia fpofa ,, e cugina~ 
Oh· iqante beatò t 
In carcere ade.ff o • 
Signore s permetfo : 

e4 Pa~ , 



' 1.1. ATTO SECONDO • 
Pandolfo è mio fpofo ; 
E quefto è qttel nome , 
Che tutte le imbroglie 
Fa l' uomo' alla n1oglie 
Ognor perdonar • 

'R-lt. -( Se fpof o già fiete , • 
Cec. 111 (Soffrire, tacete • 
Pan . Mal abbia il teforo, 

Mal abbian le carte ; 
Il mio fcartafaccio 
Or vo a lacerar. 

St,. Più dote non voglio, 
Col mio ti rifaccio , 
Padrc;,ne ti accoglio , 
Vi ftringo papà • 

L,,c. La cara fpcfina 
L' ifte!fo vi fa. 

BaJO. ( Oh quanto è carina! 
S,e. 42 ( Co1n1nove a pietà . 

· 'Iutti fuorchè Pttndolf,. 
Il fatto è già fatto , 
Ci avete da ftar , 

Pdn. Mi acconcio, m> adatto ; 
Non vi è più che far . 

'1 u t t ' i . 
Il feguir l' ambizione 
E' il peggior d' ogni follia, 
E dell' or la frenesìa 
L' uom i11duce a delirar. 

\ 

• 

• 

• 

• 

IL COSTANTE MILITARE 

13ALLO MEZZO .. CARATTERE 
' 

PANTOMIMO 

.t,• 1 N 17 E. N l l O N E , E. 1> 1 R E Z I O N ~ 

l)EL SIGNOR LUIG.1 DUPEN 

IN BOLOGNA 

Nel Cttrne'l11tle . Jell' An,,~ I 792 .. 

' 

• 

• 

• 

I 
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75 
ARGOMENTO,, 

G Ìan Luigi, uomo d' indoie fèveta, Mag• 
,~or.e d'l111 Reg,1:;ime11to di Fante1 la! aveva una 
. 1gl1a, Luigia dì nome , che a}l'4VV<;r1enza del 
\lrJlto univa i pregj più fingolàri. dell> anima .. 
la C()11dizìonè del Padre mettevala in fituazio., 
d'. e!fer '(e.du~a da molti , che vifìtavano il Ge­
nitore . Vide)a fra tàriti t1r1 certo Cadettò, no .. 
Inin~toAleffio, che, inr1amotatoG pèrdut~{men­
te d1 Ie~, ebbe I~ forre. d' infpirarle un' egt1ale 
Paffione • ~efla c9nduifé ,gli Amaoti ad eè­
~~ffi. Ne ebb~ qualçbe ·fofpetto il I)ac.ire , e 
diede ordi11t ad Aleffio di h611 più accofi~tfi al­
la fua cafa. In feguito il gt1ardò fempre con 
feyerità. Dopo _poco ten1po dovetr~ partirfi 
Gian Luig1 col (uo Reggimehco. l' ~ffe~za 
~el . Pad~e l.àfci◊ campo a Luigia di l1be.rarfi 
~~Ile criticl1e ft1e circo!lanie, fel12.Z1 efporfi 
ai ten1uti effetti <lello fdegt10 pà.ter1io . fv1~ 
Prefto ritornò fuo Padre , che deliherò d1 
n1aritare la figlia ad un ricco , fl1a fciocc? 
~.e11efiante dì quel villaggio . Quefia con1b1-
fiAazì9ne fece_ fcoprire gJi ~n1ori _di Lui~_ia ,_cd 

!effio . Lo fcopr11ì1ento d1 que{t:1 , la d1f erz10-. 
li~ di Aleffio del proprio Reggitn~nto~, la ~1 

lui pre~a , il rigore . ~el.la ~1ilitare tubordt­
nazlone forn1àno l' 1ntrecc10 del prefente . 
l3a!lo • li felice perdono , che ottengor10 
Poi gli Art1a·nti da I Principe , dà tnoto fì11al­
n1ente à varie lÌanze , confeguenzi della 
t,niverfale etultanza . 

• 

' 

• 

• 
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PERSONAGGI. 1 
Camtrtt con due porte , u 11a praticabile , etl. 

altra interar;iente chiufa • 

delle I Il Prjncipe Generale Comandante 
Truppe nella Provincia. 1 

G ia11 Luigi , uo1no severo , Maggiore del 
Reggimento . 

Luigia di lui figli~ ; /mante di 
Alessio, Cadetto nel Reggimento di 

Gian Luigi , ed amante di Luigia • 

Beltrame , ricco benestante , ma sciocco, 
e promesso sposo di Luigja . 

Carlotta , piéciola figlia di Luigia , e & 
Alessio. 

Ufficiali , e Soldati dfl Reggi1nent<>' 
Contadini, e Contadine. 
Vivandieri, 
Profosso. 

è Vivandiere . 
• 

La Sce11a si finge in un V1lli1ggio, 
i accampato il Reggiment9 . 

L Uigia efprime fola il fuo cordoglio per Ia 
. lontananza d' Aleffio .. Confolafi colla bam­t1na C~rlotta, cl1e in lei n1aggiorn1ente rifveglia 
a paijl >ne pel fecreto fuo Spofo isopraggiu­

ine qt1efti i11 militare divif4 ·, qual d1fer~c}re .• 
_enerezza, e forprefa oççup4no il cuore d1 Lu1-

gta, che a lui chiede ragione di sì innafpettato 
rit0tno Ne adduce AJeffi0 in motivo la divul­
fita nt1ava, che fu~ Padre vogl~.a maritarla ad 

tro (oggetto,. Ma Luigia aificuralo <.iell' op­f0flo Il çontento prodotto da ç4le (icurezza è 
r~~erroto d,all' arrivo di Gian Lu.1gi , pel quale 
1t1rafi A leffio colla piccola. figli~ ni;11a fecreti 
carnera di Luigia , • -

Beltran1e , ridicolamente abbigliato , vien 
fitefentato dal Padre alla tigli~ per fuo ifpofo 

1~tpro . Lt1igia rima~e fitlJ~ante ,. e per1Jleifa.. 
g· adre _la ioc0ragg1fçe . Ella chiede q?alche, 
r/0r~o d1 dilazione, che da Gian Luigi le vien 
ci~uiata . ~1efii prende la figlia fotto il brac• 
la ' a Beltrame la guida, contentiffimo d~l­
do novella fua_ Spofa . Efce Ale~-:> fL1ribon-

> vend~tta g1qrando ç9ntro l' 9q1ofo rivale. 

i,;
1 

S C E N A I I. 
J lttgio foftivarne1'te 4dorno per le f«ture nozze 

r di Be/trame, e Luigia ~ 
• l fi1?no di allegriffi111a tinfonia ballano' in 

varJ gruppi difpofte le più belle copie del 
paese • 



• 

• 
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78 
paefe, ritr0van~ in altra parte Gia~_ Lu_igi ~ gf 
trfl.rne çolla p.romeff~ Spofa, e qiol~11nv1tati V· 
~çi~li, che qannofi per gioia al pi~cere q~l bal" 
lo . Div~rfe Viv4ndi"ere ç,ffrono r~gali alli Sp~· 
fj . 111 tutti fpira allegrez·l~, f4orch~ iq LUl• 
gia, che v~ in c\ifp4rtè sfoganqo il mal tratt6• nuto fuQ duolq ! Deridefi qagli Vfficial~ la • 
gL1ra +iclìcol~ di aeltrame? che riconofcefi po· 
co ben açcolto da Lutgia . L' ~rrivq dei Nota· 
ri inçerro~pe le c!an-z~ , e Oian Lt1igi vorrep~e 
9ar çon1p1r11entq al contratto . Ritirafi Lq1g1a 
e da Beltrame, che tenta porle in dito l' aoe1· 
1o Spo(a_lizio ! ~ da,. ctre:oftanti, cl1e di ghirlan· 
de vorr14no c1ngerlç 11 capo . ~-

Vivne Aleffio fµ.riof~mént~ con t:1uda (pa~ 
Àa iri n1ano . In vederlo Gian Luigi 11e fre111e, 
e alter~rn~nt~ gli çomand~ pi pon inoltrarCi, 
Alefilo non l' afçolta, che fattofi inanzi ob~ 
bli~é\ Beltran1~ a ritiritrfi. S' infuria il Pactrc dt 
Luigia, e di fua mano punir vorrebbe la teme: 
rità çiel Pifertore , f e • alc1,1ni Ufficiali non gh 
ra1-,prefent~lfeto una t~l~ vendetta, ç~me indefl 
gn~ çiel fuo grado, I~~1g1a cadde i11 deliqulo; 1 

ri1 v~cl~ ~lleffio del 'ft10 trafço_rfo , getta la spa~ 
da a pted1 del Maggiore~ guarda 1anguidarn~0~ 
t 9 Ja Sp0fa , ~ parte trà le gl.lardie. Gian Lui;~ 
fà çondurre la figli;:\ nelle fue Stanze, ed eg 1 

parte furibonqo con :BeltrapJe , 
S ç E N A I I I. . . 

Cftrner1t, 

L Uigia a<ldolorata non ascolta le .per(uaftv6 . delle Amiche. che eforta11la a raffegnar 1 

' • alli 
• 

• 

. 
ti v I • d f 'ft ~ 79 fe O ~ri e. t-aar~ ~ l!IJa le aIIoi:,tana tutte d& • 
fd; Arriva G1a_n ~u1g1, e gu~rdaodo con occhio 
cu·gnato la F1glJcJ., la çag1one dinJanda, pet 
t I non acconfentì d1 fpofare Beltrame . Etra Ì! 
ctntcJ.ta a 1:11anifefrare al P 4dre lo ftretto nodo, 
al e la_ tJ.n1fçe ad .t\. \lelfio ; ma· poi {i pente, <t 
pl'Genltore promette di fpofare Beltran1e, fup-
n t~anqol~ folo_ a dilazionare d.i un giorno le 
c~i.ze, Ricon~iliafi Gian Luigi colla Figlia, e 
~ 

1
tre ad avvet1rne Beltrame. Ma elli ha ri• 

e~ Uto tutt' aI_tro. nel (uo c~ore, Dellina di ri• 
gt:r~rç al Pr1nc1pe , da cl).1 non cjifpera ottener 
\f 

1
i 1a • Penfa però prima di renderne çonfape• 

t O e A~le{ljo, e preia la piccola Figlia Car1ot• 
fia, ar~1fce inviarlj alla Prigione per ~feguir11e il 

I Uo d1fegno , - • 
S C I} N A I Ve 

Prigione. 
Lleffio accompagnato del Carceriere in"' 

. noridifce all, afpetto di si orribile fog-
~tor~.o , e oppreffo dalla fua trifrezza non fe 
lee ftrifcuote , che all' ~rrivo di ~uigia , la qua ... 
fi , eppe guadagn~rfi_ 1 Cufi?d1, ed introdur• 
il 1nfien1e colla F1gl1a '. Gli am_anti sfogano 
v·f;loro dolore_. E11tri 11 Carceriere, che av­
r 1 ~ Alle~o d1. portarti al Configlio di guer­
na, .a cui è chiamato·. Offrirebbefi Luigia dì 
l110r1re eer lui, ma non è afcoltata • Svie .. f , _e ria vutafi poco dopo abbraccia la f i.., 
f .1a 111 vece d' Alleffio , che più non ritrova • 
d~ fà allora ttJtta la forza per portarli ai pie-

1. del Principe, ed interetfare colle ft1e Ja .. 
g.r1me la di lui Clen1enza • SCE· 

• 



lo 
SCENA V. 

'A:ctmpament~ Militare · ai piedi d' untt For• 
tez,z4, ove rifiede il Principe. 

G Iunto Aleffio avanti il Configlio Milita• 
re, e ricevuta la fenten~a di Morte, 

ratiègnafi con collante coraggio al fuo de­
{bno . Arriva il Maggiore , e difpone i Sol• 
dati alla fatale efecuzione, a cui non fgo" 
menta.fi il corraggiofo Oifertore. Stà Alles­
fio genufleffo per ricevere il colpo mortale., 
quando ad un, t~atto. o~e{i un tumulto uni' 
verfale , perche ll ~nnc1pe dà fegno dalla 
Fortezza della grazia conceffa . Luigia fer 
pe intenerirlo , a amore , che le fè breve 
la firada , fecela prevenire gli U ffiziali del 
Principe per correre precipitofa nelle braC" 
eia dello fpofo infien1e con Carlotta . Il Prio' 
cipe è informato dei vincoli di quelli due 
Amanti . Gian Luigi ne :efia f orprefo , e rirn• 
prov~ra la figlia , .che ~on glieli abb.ra pre" 
vent1vamente n1an1feftat1 • Scufaft ella ·con 
modeflia, adducendone iq motivo Ja ternU" 
ta fua feverità . Il Principe, oltre ·1 perdCY 
no, efal.ta Aleffio ~I grado di Capitano , .e 
un cangiamento così felice è fefteg,iato uni• 
.niverfalmente nel Campo ; 

F I N E, 

--~ (/. r' t D , 
'l • :. ,:t-' .. .)' 

,_ -~_...;< 
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PROTESTA • 
' • 

• T Utto ciò, che non è c~nforme ai veri sentimenti 
della Santa Romana Chiesa Cattolica, è solo puro 

.scherzo di Poesìa, e non sentimento dell'Autore, 
che ii dichi~ra vero Cattolico . 

• 

Yidit D. Philippu1 M. 'Ioftlli Clericu1 Regu• 
lari.r Sanéli Pauli, & in Ecclejia Metropo• 

litana Bononiee Pa?nitentiarir,s pro Erno, ae 
Revmo Domino D. Andrea Card. Joan,zettO 
Ordini, S. Benediéti Congreg. Camaldul. 

4.r,hiepifa. Bononite, & S. R. I. Prin,ipe •. ' 

Die io. Di&embrit 1791. 

Imprimatur. ' 

Fr • .ll.loyJ;u1 Maria Ceruti Viçariu1 Gen1r11lil 
S1tnéli Qjiçii Bononi" • -

! 

, 

ATTO ··r~F~I·MOo 
SCENA PRIMA . . 

Piazza con Bottegl1e • in u110 de, laterali 
Ofterìa, e Catfe; d~ll' altro :abitazìo11e 

di Meffer t>andolfo con porcone 
praticabile .. 

ScevDlit, Barbctdoro , ed altri Zìngcrri intenti 
a lavorare alcuni ferri da cucina, Cecca con 
garzoni ac&orriodando le cofe dell , OjlerÌ:t ; 
Eleuterio Jeduto al Caffè prendendo untt. 
b~vanda. 

ll,. 
I 

I N ozio alct1n non fiia , 
La nofira batterìa 
Facciam ben rifuonar ., 
Con bracci alò fupremi 
V ogliam da Polif emi 
I ferri 1nartellar . 
Ma che rt1rnore è quefto ! 
Cl1e battere , indifcreto ! 
l)iù t11alcreato ceto 
Del voftro non fi dà • 

\ 

Cer,.. 


	NEW001
	NEW002
	NEW003
	NEW004
	NEW005
	NEW006
	NEW007
	NEW008
	NEW009
	NEW010
	NEW011
	NEW012
	NEW013
	NEW014
	NEW015
	NEW016
	NEW017
	NEW018
	NEW019
	NEW020
	NEW021
	NEW022
	NEW023
	NEW024
	NEW025
	NEW026
	NEW027
	NEW028
	NEW029
	NEW030
	NEW031
	NEW032
	NEW033
	NEW034
	NEW035
	NEW036
	NEW037
	NEW038
	NEW039
	NEW040
	NEW041
	NEW042

